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La forte concentrazione di contingen- 


ti militari di stati con interessi diversi e 
contrastanti in Siria ha portato all'ine- 
vitabile: uno scontro diretto. L'abbatti- 
mento di un SU-24 russo da parte di un 
F16 turco, con una dinamica ancora da 
chiarire, e il successivo dispiegamento 
da parte delle forze armate russe dei 
sistemi S-400. che con le loro capacità e 
il loro raggio di azione in grado di coprire 
tutta l'area del c.d. Levante rappresenta- 
no lo stato dell'arte dei sistemi antiaerei 
e antimissilistici, e il dispiegamento dei 
moderni SU-34 con armamento aria-aria 
presso Latakia sono il sintomo di una 
forte escalation 

In Siria oramai si giocano più partite 


fondamentali: il governo turco si sta 


giocando le ultime carte per la realiz- 
zazione del disegno neo-ottomano. con 
tanto di riesumazione della propaganda 
panturca, il governo Russo sta giocando 
. le sue carte per mantenere un governo 
alleato nella regione e mantenere la sua 
base navale (e. ultimamente, aerea) a 
Latakia e presentarsi come fattore d'or- 
dine in medioriente, insieme all'Iran, per 
contrastare la politica dell'insieme delle 
petromonarchie islamiste del Golfo. 
la cui politica estera è tra le maggiori 
cause dell'attuale situazione. | 

In questo si intrecciano gli interes- 
SI energetici: lo stato di tensione tra 
Turchia e Russia potrebbe portare al 
definitivo annullamento del progetto 
Turkish Stream, i bombardamenti russi 
sullo Stato Islamico hanno provocato ia 
diminuzione dei flussi di petrolio di con- 
trabbando verso la Turchia. Ma anche 
all'interno del blocco NATO vi potranno 
essere cambiamenti: alcuni governi 
europei, la stessa amministrazione 
statunitense, cominciano a mostrare 
irritazione per le politiche spregiudicate 
di Erdogan ma al contempo l'Unione 
Europea ha bisogno dell'appoggio del 
governo turco per regolare il flusso di 
rifugiati dal medioriente. E in questo 
si inserisce anche la Grecia, presente 
sia nella NATO che nella UE, seppure 
con un ruolo secondario: i rapporti con 
I governi turchi non sono mai stati se- 
reni, la questione cipriota non si è mai 
realemente risolta, le violazioni dello 
spazio aereo greco da parte dell'avia- 
zione turca sono state una costante e 
si potrebbe creare un asse greco-russo 
per contrastare le velleità imperialistiche 
di Erdogan e della sua cricca ` 

La mossa di Erdogan, probabilmente 
già In caldo da qualche settimana, ha 
avuto lo scopo di intralciare una salda- 
tura tra gli interessi russi e il rinnovato 
impegno francese contro il Califfato. 
Interessi contrastanti. il governo fran- 
cese è ostile a quello di Assad, ma che 
potrebbero trovare un punto di accordo 
su un piano di transizione per la Siria 
che da un lato garantisca un'uscita’ di 
scena dignitosa per il presidente siriano 
e risolvere la questione profughi, e che 
dall'altro permetta di contrastare in modo 
più efficace lo Stato Islamico, sopratutto 
dopo l'attacco a Parigi del 13 novembre. 

Ipotesi, ovviamente. È difficile pre- 
vedere che cosa succederà in quelle 
regioni-da qua ad un mese, figuriamoci 
fare previsioni di medio periodo. Troppi 
I fattori in gioco, troppi gli attori, troppi 


gli obiettivi 

Una cosa è certa: le partite che si 
giocano in Siria sono dirimenti per i fu- 
turi assetti globali e per il Mediterraneo 
Orientale. E uno scenario che ha la 
stessa importanza di quello del Pacifico. 
area verso la quale gli Stati Uniti stanno 
spostando sempre più risorse, ben lieti 
di lasciare il posto nel pantano medio- 
rientale alla Russia di Putin. D'altra par- 
te le necessità energetiche degli Stati 
Uniti dipendono sempre meno dall'area 
mediorientale: gli ingenti investimenti 
sulle rinnovabili e le nuove tecnologie 
che permettono l'estrazione di petrolio 
sia dallo scisto che da zone oceaniche 
prima impraticabili hanno reso pos- 
sibile una politica molto più agile agli 
Stati Uniti. Ovviamente permangono 
alcune grosse criticità: l'OPEC, a guida 
saudita, con la politica di compressione 


dei prezzi del petrolio ha colpito sia la 
Russia che gli Stati Uniti: l'estrazione 
dalle sabbie di scisto è molto più costosa 
rispetto a quella tradizionale e quindi è 
minore il guadagno per le compagnie. 

Poi c'è il nodo israeliano: il governo 
di Tel Aviv ha interesse ad avere il vici- 
no siriano in uno stato di caos perchè 
fintanto che vi sarà una guerra civile 
non ci sara nessuna fazione in grado di 
rappresentare una minaccia. Ma intanto 
sempre più fonti parlano di un'espan- 
sione di gruppi legati al Califfato nei 
territori palestinesi. a scapito sia del 
partiti palestinesi laici che di quelli isla- 
misti. Prima o poi il governo israeliano 
dovrà prenderne atto e agire. anche di 
concerto con le autorità palestinesi 

| movimenti siriani che avevano ini- 
ziato le insurrezioni contro il regime di 
Assad sono finiti stritolati in una morsa: 


Rilanciare l’internazionalismo 


a gabbia della guerra 


da un lato la feroce repressione gover- 
nativa, dall'altro le altrettanto feroci ban- 
de islamiste al soldo degli stati del Golfo 
e lo stesso Stato Islamico. Nel Kurdistan 
siriano i processi sociali, anche con 
carattere rivoluzionario, pur con tutte 
le contraddizioni del caso, sono riusciti 


|. ad avanzare nonostante l'attacco dell'IS 


sponsorizzato da Erdogan. La saldatura 
con | movimenti sociali nel Kurdistan 
turco e in Turchia, le capacità militari 
dimostrate e l'ampio risalto internazio- 
nale hanno nei fatti costretto il governo 
turco a rimandare Il suo piano di creare 
una "zona cuscinetto . infame scusa 
per invadere il Rojava La situazione di 
tensione che si è creata con la Russia 
e l'irritazione delle altre potenze NATO 
contribuiscono a rendere impraticabile 
per Erdogan questa mossa. A meno che 
in maniera completamente imbecille de- 


La lotta continua, senza deleghe, senza mediazioni 


8 dicembre, a Susa 


. La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana fa proprio l'appello della Federazione torinese. 


- 6 dicembre 2015 


ANARCHICO 


La Federazione Anarchica Italiana e le realtà federate nelle proprie località sono sempre state al fianco del Movimento 


i No TAV. partecipando alle numerose scadenze di lotta. Ora. che con la scusa dell'emergenza governo, partiti, truppe di 
| occupazione e speculatori cercano di mettere a tacere la voce dell'opposizione, la Commissione di Corrispondenza invita 
| le realtà federate a ribadire il proprio impegno, aderendo. partecipando e organizzando la partecipazione alla manifesta- 


zione che si terrà martedì 8 dicembre a Susa. Sosteniamo la lotta NO-TAVI Disertamo lo stato di guerra! 


L'8 dicembre 2015 è il decimo anniversario della rivolta contro il TAV.. 
Dieci anni dopo quel dicembre il movimento No Tav è ancora in lotta contro l'imposizione della nuova linea ad alta 


| velocità. Una lotta durissima, segnata da arresti, processi, condanne. botte e lacrimogeni. Una lotta popolare segnata 
dalla forza di chi sa che il proprio futuro non si delega, che, oggi come allora solo l'azione diretta. senza deleghe, senza 


passi Indietro, può creare le condizioni per fermare ancora una volta la corsa folle, di chi antepone il profitto alla vita e 


alla libertà di tutti 


Dieci anni fa il movimento, dopo due giorni di blocchi, salì in corteo verso Venaus, e continuò a salire dopo le cari- 


che al bivio per poiprendere i sentieri e scendere verso la piana di Venaus. Il cantiere venne accerchiato, le recinzioni 
Í abbattute, la polizia fece dietro front. (e F 
| Le olimpiadi erano alle porte, il governo chiamò i sindaci e mise su un tavolo di trattative. Per qualche politico fu l'oc- | 
j casione per una nuova carriera, il governo prese tempo, sperando che il movimento si sfaldasse, accettando una nuovo 
| progetto, sponsorizzato anche dalle istituzioni locali. | 


Sbagliò i conti. | voltagabbana, gli ambigui e i tiepidi tra i sindaci:non hanno indebolito il movimento. che ha continuato 


| a manifestare la propria opposizione all'opera negli anni della tregua. 
|  Trail2010 e il 2011 la tregua fini. La parola passò alle armi. Il governo impose con la forza l'apertura del cantiere per 
| li tunnel geognostico a Chiomonte. Quel tunnel doveva essere finito nel dicembre del 201 5, ma è solo a metà. L'area si è 
{ trasformata in un fortino militarizzato, i sentieri sono percorsi da uomini in armi. L'illuminazione notturna è impressionante. 
| Quel cantiere è una ferita aperta nella montagna, l'emblema della volontà di piegare con la forza un movimento che non 


si è mai arreso, un movimento che non ha mai accettato di ridursi a mero testimone dello scempio. 
Dai giorni della Libera Repubblica della Maddalena, passando per l'assedio del tre luglio, non c'è stato giorno in cui i 


| No Tav non abbiano lottato contro la violenza di Stato. Anche il lavorio della politica non è mai venuto meno. Il ministro 


delle infrastrutture sta aprendo un tavolo per discutere di compensazioni. f 

- Nella neolingua della politica le compensazioni avranno un nuovo nome. ma la sostanza non cambia. | sindaci No 
Tav che siederanno a quel tavolo si salvano la faccia. il governo presenta un volto dialogante, magari butterà sul tavolo 
una manciata di quattrini, purché non si discuta del treno. La prima riunione di quel tavolo è stata prudentemente fissata 


| all'indomani della manifestazione nazionale da Susa a Venaus promossa dal movimento l'8 dicembre. 


L'3 dicembre 2015 sarà molto più di dell'anniversario di una rivolta vittoriosa. Sarà l'occasione per mettere in campo 


la forza politica necessaria a bloccare e rendere vani i giochi della politica istituzionale. 


La lotta continua. Senza deleghe e senza mediazioni. 


L 8 dicembre i compagni e le compagne della FAT saranno in piazza per ripercorrere le strade già solcate dieci anni fa. 


| Allora fummo parte di un momento di rottura. cui hanno guardato in tanti in ogni dove. Oggi come allora facciamo appello 
| ai compagni e alle compagne della Federazione per costruire insieme uno spezzone anarchico al corteo. - 


Le iniziative per i dieci anni della rivolta cominceranno venerdì 4 e continueranno sino all'8 dicembre. 
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cida di aprire un conflitto a tutto campo 
con quello che rimane del governo di 
Assad, con la Russia e con l'Iran oltre 
a scatenare definitivamente la guerra 
civile all'interno del paese. Conflitto 
che difficilmente potrebbe permettersi. 
E non è detto che la grande borghesia 
turca e lo stesso esercito decidano che 
Erdogan rappresenti un pericolo per la. 
tenuta stesso dello stato a quel punto. 
Perchè l'AKP ha si vinto le elezioni ma 
ha vinto con una maggioranza risicata 
e si è inimicato amplissimi settori della 
popolazione turca e kurda, dai lavoratori 
sulle cui spalle è stato costruito il boom 
economico e che ora subiscono la sta- 


‘gnazione alla borghesia liberale. Nei 


fatti nel Kurdistan vige una situazione 
di guerra civile, scientemente scatenata 
dallo stato turco, e ci vorrebbe poco per- 
chè questa infiammi il resto del paese. 
Intanto in Europa si stringe ulte- 
riormente la maglia della repressione 
e delle politiche autoritarie. In Francia 
sono stati nei fatti sospesi le libertà 
civili e politiche. E la dimostrazione che 
solamente una costante azione diretta 
può preservare e ampliare ciò che si è 
conquistato in duri secoli di lotta contro 
la tirannia. In Belgio abbiamo potuto 
assistere alla messa in stato di assedio 
di un intera città, fatto che non accadeva 
da oramai sessanta anni. Una mossa 
propagandistica per coprire le abnormi 
lacune dimostrate dal governo belga 
e dei suoi apparati di sicurezza nella 
prevenzione del jihadismo. Una mossa 
con l'obiettivo di abituare ad uno stato 
di eccezione permanente. Ma intanto 
in Francia c'è chi ha dimostrato di non. 
starci: le manifestazioni contro il COP21 
e in solidarietà ai migranti di questi gior- 
ni hanno fatto emergere chiaramente 
che c'è chi si oppone a queste politiche 
autoritarie e tiranniche. 
La crisi oramai generalizzata del 
capitalismo globale ha creato un bal- 
letto schizofrenico: un continuo stato 
di guerra, a lungo rimasto sotterraneo 
nelle zone più ricche del globo ma ora 
esplicitatosi, ha mandato in crisi i vincoli 
tra | vari stati, introdotto profonde crepe. 
nel blocco che era uscito vincitore dalla 
Guerra Fredda, messo in crisi i patti 
sociali interni agli stati occidentali. Le 
Primavere Arabe, pur con il loro carico 
di contraddizioni irrisolte e irrisolvibili 
in uno scenario dominato da grandi 
potentati economico-politici, hanno: in- 
crinato le classi dirigenti mediorientali. 
Anche laddove la situazione è stata 
normalizzata a. colpi di fucile come in 
Egitto permangono e si espanderanno 
ulteriori criticità che non renderanno 
vita facile all'assassino Al Sisi e alla sua 
controparte islamista della Fratellanza 


. Musulmana. 


Le sfide davanti a noi sono enormi: 
urge affrontarle, impegnarsi in una se- 
ria analisi che faccia stracci delle false 
concezioni dominanti all'interno dello 
stesso milieu della sinistra radicale, del 
rossobrunismo strisciante, dei rigurgiti 
identitari. 

La guerra è sempre stata in casa 


nostra, i nemici hanno sempre marciato 


alla nostra testa. 


lorcon 


6 dicembre 2015 


Disertiamo lo stato di guerra 


La NATO (Organizzazione del Trat- 
tato dell'Atlantico del Nord), in questi 
anni ha accresciuto il proprio impegno 
bellico; l'Iraq è l'Afghanistan in parti- 
colare sono | campi di battaglia in cui 
ha provato a piegare la resistenza del 
popoli sotto occupazione; oggi in Iraq la 
NATO e i suoi alleati — Israele, Arabia 
Saudita, Emirati - combattono l'influenza 
dell'Iran e della Siria. 

In Turchia, i| governo conduce lä sua 
guerra interna contro gli oppositori e 
le popolazioni. curde con il sostanziale 
appoggio degli alleati occidentali. ope- 
razioni che coinvolgono le forze armate 
e | servizi segreti turchi, strettamente 
connessi e dipendenti dai servizi e dalle 
forze armate statunitensi, non possono 
essere state decise solo ad Ankara. 
La guerra oggi assume sempre piu l'a- 
spetto di una guerra degli Stati contro 
le popolazioni civili. La Turchia sta rapi- 
damente evolvendo in quella direzione. 

Anche in Italia vediamo attuarsi 
questa politica, dall'operazione Mare 
Nostrum - ora Frontex-Triton - che vede 
l'uso di navi da guerra, droni e truppe 
speciali per “accogliere” migranti e rifu- 
giati, ai militari che pattugliano le strade 
con la scusa della minaccia terroristica. 

L'esercito a guardia della TAV e nella 
Terra dei Fuochi ha il chiaro scopo di re- 
primere le istanze popolari, dimostrando 
la volontà del governo di arrivare fino 
alla guerra civile per imporre scelte 
dissennate e autoritarie. | I 

Ecco il risultato di una lunga pianifi- 
cazione, che vede uno stretto legame tra 
la NATO e il FMI, tra politiche di guerra 
e di austerità Agli stati viene affidato 
un ruolo insostituibile nel sostegno al 
capitalismo nella sua politica di rapina 
a mano armata a danno degli sfruttati e 
dei ceti-popolari. 

E la stessa politica della Russia, del- 
la Cina e di ogni governo, che non può 
fare a meno di una classe che goda di 
privilegi economici a danno della mag- 


gioranza dei cittadini per mantenere un 


minimo di consenso. all 

Il movimento anarchico è stato pre- 
sente e spesso promotore delle ultime 
iniziative contro la guerra e il militarismo. 
È urgente passare da iniziative locali e 
su temi specifici ad un vero movimento 
antimilitarista, unito, autonomo e di mas- 
sa; questo è possibile se il movimento 
si costruisce non contro questa o quella 
guerra, contro questa o quella potenza 
imperialistica. ma contro ogni guerra, 
contro ogni militarismo - abbia pure 
la stella rossa o l'aquila zarista come 
simboli - attorno all’autorganizzazione 
e all’azione diretta, senza deleghe a 
partiti e istituzioni, senza illusioni co- 
perg 


Nessun uomo è un'isola. completo 
in se stesso: ogni uomo è un pezzo 
del continente. una parte del tutto: Se 
anche solo una zolla venisse lavata via 
dal mare. l'Europa ne sarebbe diminuita, 
come se le mancasse un promontorio. 
come se venisse a mancare una dimora 
di amici tuoi, o la tua stessa casa. La 
morte di qualsiasi uomo mi sminuisce, 
perchè io sono parte dell'umanità. E 
dunque non chiedere mai per chi suona 
la campana: suona per te.” 

J. Donne, Per chi suona la campana 


“Se verrà la guerra, marcondiro’ndero,. 


[...] La guerra è dappertutto, marcondi- 
ro’ndera la terra è tutto un lutto, chi la 
consolerà?” 

=- F. De André, Girotondo 


“Non nel tuo nome”? 
- “Non nel tuo giardino”? . 


Su una Firenze distratta e indaffarata, 


dopo papi e presidenti, il 25.e 26 novembre 
calano anche gli assassini della NATO. 


E cè chi va ad ossequiarli, da rap- 
‘presentante delle istituzioni demo- 
craticamente elette dal “popolo ita- 
liano”. E c'è chi va ad-acclamazrli 
‘quasi fossero i supereroi.di un video- 


gioco fattosibruscamente coinvolgente. 


Guerra! | cugini francesi sono in guerra! 
| bollettini si susseguono senza pausa, 


freneticamente. Come nel maggio del 
1940, quando furono gli “italiani” ad in- 


vadere i “francesi” (molti dei quali se la 
sono ovviamente legata al dito). Proprio 
come il “Vile! Tu uccidi un uomo morto... 
“di fiorentina (corta e ipocrita) memoria. 


Senza pausa, non freneticamente 
ma coscienziosamente. i portavoce 
degli assassini preparano il terreno 


‘per diffondere la psicosi del ‘terro- 


risti. all'attacco della nostra civiltà”. 
Siamo in guerra! e presto | terroristi 
colpiranno anche da noi! con bombe 
prima esplodenti poi batteriologiche! 
(Ah, già! Ma forse le abbiamo fornite 
noi, così come avevamo distribuito 


napalm e virus in giro per il mondo?) 


“Volete la guerra?” Ma la prima dichia- 
razione di guerra è stata fatta dalla 
Francia (e dalla coalizione di cui fa 
parte, dalla Nato e dalla Russia) a 
quella realtà misconosciuta che un 
acronimo in lingua anglo-americana 
designa come |:S.1.S. (Islamic State of 
Iraq and Syria), che come uno stato si 


struttura e opera. a dispetto dei goffi 


tentativi dei media occidentali di smi- 
nuirne o eliminarne la sacra statualità. 
“... e guerra sia!” Non è in nostro nome 
che gli apparati militari dei nostri stati 
hanno - in saecula saeculorum - invaso, 
depredato. violentato, bombardato (con 
bombe esplodenti e batteriologiche). 
convertito, deportato o annientato pezzi 
di umanità in lontane parti del pianeta 
Certo è che qualche forma di risposta è 
giunta fino ad una parte di pianeta a no! 
più vicina: il nostro giardino (un tempo 
l'hortus della tradizione latina classica 
dove oziare e filosofeggiare, più recen- 
temente il “backyard” della tradizione 


anglosassone per il meritato, indistur- 


bato week-end), dove non vorremmo 
cassonetti o inceneritori, che pure rite- 


‘niamo indispensabili purché “più in là”, 
al fronte. Il fronte deve essere lontano. . 


“Più in la”, da “loro”, è però anche dove 
dobbiamo andare - indesiderati - a 
cercare e prendere le risorse, energe- 
tiche in particolare, che ci consentono 
i nostri dispendiosi standard di vita 
Ovviamente, il fine giustifica i mezzi. 
“Più in qua”, da “noi”, è però dove sono 
costretti a venire “loro” — indesiderati - 
cercare acqua, cibo, medicine e quanto 
consenta una vita migliore. Ovviamen- 
te, i mezzi non garantiscono il fine. 
Questa dissimmetria, questa disparità 
di trattamento, questa divisione tra 
sfruttati e sfruttatori, tra servi e padroni 
è voluta, creata e mantenuta dagli stati 
e dai loro eserciti. — 


Non a caso, in stati permeati da set- 
tarismi e allucinazioni religiose, dove 
gran parte dei probi cittadini è convinta 
dell'esistenza dei miracoli e degli ex- 
traterrestri, per non parlare dell'origine 


«divina dell'universo o dello sbarco sulla. 


luna, la principale ossessione è proprio 
quella degli “invasori” (basti pensare alla 
sterminata filmografia di Hollywood sugli 
UFO): i comunisti ieri, gli islamici oggi. 
Negli aeroporti angloamericani i corridoi 
di arrivo per gli stranieri sono segnati dai 
cartelli indicanti “aliens” (altra parola di 
origine latina...). 


La NATO rappresenta il principale 


mezzo militare a disposizione degli stati 


. occidentali per traghettare dal passato 
al futuro il colonialismo e l'imperialismo 
di sempre, garantendo nel contempo 


l'export dei propri modelli culturali, ca- 
pitalistici e consumistici. 
Questo avviene in una cornice in 


cui la disparità di valutazione degli 
il nostro è un 


atti bellici è strutturale: 
intervento legittimo, giusto, misurato e 


i umanitario (anche quando si colpiscono 


atto di terrorismo efferato e inumano 


(specialmente perché si i ono ci- 
vili nel loro quieto vivere democratico). 


La nostra civiltà. la nostra cultura guar- 
dano con orrore al pazzi e ai suicidi. 
E poi, ‘loro’ si drogano pure per diven- 
tare più feroci... 

„come | fanti italiani ubriacati di 
grappa nelle trincee nella prima guerra 
mondiale, come gli aviatori anglo-ame- 


ricani sempre eccitati con le anfetamine 


durante la seconda, come gli eroici sol- 
dati statunitensi fatti di eroina in Corea 
o di cocaina in Vietnam... e, in effetti, il 
termine ‘assassino’ potrebbe derivare 
dall'arabo “hashish” col quale si inebria- 
vano appunto: gli adepti dell'omonima 
setta fanatica, mentre ai crociati in Ter- 


.rasanta e ai conquistadores del nuovo 


mondo per esaltarsi, avere le visioni e 
prepararsi con croce e spada in mano al 
massacro degli infedeli erano sufficienti 
i canonici “digiuno e preghiera”. . 
‘Difenderemo (e diffonderemo) la 
nostra civiltà” è lo slogan che appa- 
rentemente ha sostituito le formule 
religiose. La laicissima Francia e | 
America dei multi-culti (religiosissimi 
e integralistissimi) hanno facile presa 
nell'agitare lo spauracchio del dio dei 
nemici e farne il Dio del Male Assoluto. 
| francesi hanno sacrificato qualcuno 
dal passaporto francese sull'altare del- 
la Patria sperando di cavarsela, prima 
con quegli iconoclasti rompiscatole di 
Charlie Hebdo, in questi giorni con la 
‘grandeur’ ferita a suon di cadaveri. 
Nella moderna Italietta provinciale, più 
modestamente, ci si accontenta di grida- 
re “al lupo! per giustificare la progressi- 


“va militarizzazione del territorio a fini di 


controllo e repressione interni: inoltre, 
si seguita ad inginocchiarsi davanti al 
massimi esponenti dell'industria bellica 


multinazionale, come se le spese militari 


Firenze 


I giorni della NATO 


Mercoledì 25 ottobre, lo stesso gior- 


.no di apertura del vertice/parlamentino 


della NATO, si è svolta in città la contro- 
manifestazione/corteo. L'iniziativa era 
stata promossa da un folto numero di 


‘ associazioni pacifiste che per la verità 


non si soho. rese molto visibili e hanno 


` partecipato per lo più come individualità 


sparse: Lo striscione di apertura leg- 


geva comunque lo slogan unitario "Le . 
vostre guerre. | nostri morti / Basta guer- 
re. Basta NATO" (simile era il titolo di. 


Umanità Nova diffusa per l'occasione)... 
Complessivamente il corteo era formato 
soprattutto da componenti di partiti co- 
munisti vari, centri sociali, sindacati di 
base e da quella -nutrita- degli studenti 


UMANITA NOVA 


Nessuno è NATO per servire 


fossero il miglior motore per |' economia 
del Belpaese degli italiani brava gente. 
‘Difenderemo (e diffonderemo) | nostri 
valori e il nostro stile di vita” è lo slo- 
gan che mette al riparo lo Spread e il 


. Brent dei capitalisti. i SUV, | Giga e la 


coscienza di chi li sostiene, sia sulle rive 
del nord-Atlantico sia in medio Oriente. 
Dalle Alpi alle Piramidi. dal Manzanarre 
al Reno. dagli Appennini alle Ande.. 

“Pecunia non olet”. il denaro non puzza, 
armi e petrolio nemmeno. Al contrario. 
profumano per dittatori, petromonarchi. 
galli, sauditi e yankees, che li com- 
merciano. E in questo protumo la loro 
espressione, | ISIS, si immerge a fondo 


L'iniziale cautela del governo italiano 
sull eventualità di incrementare il proprio 


coinvolgimento nel conflitto può essere . 


spiegata, oltre che dal timore di sveglia- 
re il can che dorme (i “terroristi nati e 
cresciuti qui da noi” come dice Renzi). 
con la consueta reverenziale sudditanza 
verso il Vaticano. Quest ultimo mani- 


festa infatti un significativo Interesse 


nell accoglienza di profughi e migranti di 
ogni dove. Nello slogan “una famiglia in 
ogni parrocchia’ si riversano e fondono 
le brame imprenditoriali e di evangeliz- 
zazione dei vertici ecclesiastici. è molto 
più proficuo far venire gli infedeli qua 
invece che inseguirli là dalle loro parti. 
Gli stessi americani (che hanno cimiteri 
militari alquanto affollati) preferiscono 
rimanere a casa e. ‘salvare il soldato 
Ryan” inviando droni. . 

Nel frattempo, sempre in occiden- 
e, la società civile. democratica e 
progressista fa indigestione di cibi e 
musica etnici. equi e solidali, di rispetto 
e integrazione, di progetti e adozioni “a 
distanza’, ma in molte zone dell'oriente 
vale sempre il vecchio adagio ‘vedere 
mangiare gli altri non placa la mia fame” 


(protagonisti di alcune occupazioni di 


licei) e ha visto sfilare per il breve e 


blindato percorso consentito circa 700 
persone. Tra queste una significativa 
presenza anarchica e libertaria ariche 


di fuori città. Questa partecipazione 


autonoma, che non aderiva all'iniziati- 
va. si è manifestata con due striscioni 
("Nessuno è n.a.t.0: per servire" e 
"Disertiamo lo stato di guerra") e varie 
bandiere rossonere, anche dell'USI- 
Ait, e la distribuzione di un volantone e 
altri materiali, il tutto a nome di "Anar- 
chici Toscani". Conclusdsi la tre giorni 
guerrafondaia e assassina, sabato 28 
ottobre si è tenuto l'incontro-dibattito 
antimilitarista nella sede di Borgo Pinti 
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Conflitto di culture e civiltà? Ovviamente 
no. Il conflitto di interessi (cioè di potere) 


tra le tre più diffuse e potenti religioni 


monoteiste ne vede per il momento due 


-alleate contro la terza. Gli attentatori/ 


assassini di questa sono frequentemen- 
te chiamati “kami-kaze” (nel Giappone 
politeista, è l’espressione poetica tradu- 
cibile con “degli dei-il vento”) invece che 
con il corretto termine arabo “martiri-di- 
Allah”. alla faccia del rispetto di cui si 
riempiono la bocca preti. rabbini e com- 
pagnia. Poi ci si sorprende se qualcuno, 
invece di prenderla con filosofia e senso. 
dell'umorismo, imbraccia il fucile (che 


‘magari gli abbiamo venduto) e fa fuoco 


han nazio- 
Invece si. 


Le vittime tutte non 
ne, | carnefici tutti 


| Terroristi che sfruttano, affamano, 


imprigionano, torturano, bombardano 
(anche in nome tuo e anche nel tuo 
giardino, oh, complice!) sono gli Stati, 
si chiamino essi Francia, Stati Uniti. 
Italia, Unione Europea. Chiesa, ISIS.. 


NON SIAMO STATI NOI, NOSTRA 
PATRIA E' IL MONDO INTERO... 


senza soldati, niente guerre... 


Ma io non sono qui egregio presidente 
per ammazzar la gente più o meno. 
come me 

se | 

a tutti griderò di non partire più e di 
non obbedire per andare a morire per 
non importa chi 

Per cui se servirà del sangue ad ogni 
costo andate a dare il vostro se vi divertirà 
e dica pure al suoi se vengono a cercarmi 
che possono spararmi io armi non ne ho 

B. Vian, Il disertore 


Assemblea degli anarchici toscani 
Livorno 22/11/2015 


Ha introdotto Maurizio Rafanelli, che ha 
dato lettura di una' parte del volantone, 


volto a smantellare i motivi delle psicosi 


e ossessioni veicolate dai media. E' poi 


seguito l'intervento di Tiziano Antonelli, 
che ha ripercorso e contestualizzato il 


ruolo storico e geografico della NATO 
per poi concludere, dopo un lurigo e 
partecipato dibattito ricco di interventi, 
insistendo sul ruolo degli anarchici nei 
movimenti antimilitaristi realmente con- 
tro le istituzioni e gli stati. La serata si è © 
conclusa con cena e musica libertari di 
autofinanziamento. 


Red.Fl 


UMANITA NOVA 


= Capitalismo armato 


Guerre, armi, affari, morti, lavoratori 


Se si legge |l recente rapporto a7 
multinazionali che il Centro Nuovo 
Modello di Sviluppo. guidato da Fran- 
cuccio Gesualdi. (ex allievo di Don Mi- 
lani). produce ogni anno, ci si potrebbe 
forse rasserenare, non trovando nelle 
prime posizioni mondiali per fatturato 
le imprese che producono armi. Ma.si 
tratterebbe di un inganno, di una sot- 
‘ tovalutazione, non certo causata dalle 
intenzioni degli estensori del rapporto. 
che, solitamente, sono molto accurati e 
attenti. Il fatto è che le imprese che pro- 
ducono armi hanno un mercato ristretto 
agli Stati e ai soggetti che vorrebbero 
farsi Stato: quindi il numero dei clienti 
non è molto elevato. Inoltre accade che 
la produzione bellica si spalmi in diversi 
settori. non solo in quello esplicitamente 
etichettabile come industria armiera: per 
esempio. molta della produzione elettro- 
nica ha a che vedere con la produzione 
di attrezzature adatte a fare la guerra 

Ad.ogni modo. al di là del volume del 
fatturati, le imprese di morte fanno ten- 
denza. sia riguardo alla distribuzione di 
potere all'interno degli Stati e del gruppi 
di comando transnazionali. sia riguardo 
all'andamento dei mercati borsistici 


| giornali di sabato 21 novembre tito- 


lavano con una certa enfasi a proposito 
di quanto accaduto in Borsa dopo gli 
attentati di Parigi la crescita de! valori 
azionari di società di produzione bellica 
come Lockheed Martin, BAE System e 
Finmeccanica è risultata subito signifi- 
cativa. Si vede che la prospettiva di un 
incremento del mercato per chi costrui- 


sce prodotti per la cosiddetta sicurezza. 


grazie ai terroristi islamisti, era diventata 
più rosea. La morte di più di un centinaio 
di.persone, uccise in modo improvviso 
e assolutamente ingiustificato. può es- 
sere la fortuna deli proprietari di alcuni 
pacchetti. azionari 

Ma la Borsa non sempre è è razione 
Non è detto che l'industria bellica possa 
trascinare tutte le quotazioni al rialzo 
-anche se c'è qualcuno che si illude che 
Il benessere si possa diffondere dall'alto 


in basso, dalle grandi multinazionali alle. 


piccole imprese e poi magari, fino all'ul- 
timo pezzente che.trova ricettacolo in un 
dormitorio pubblico. Infatti, se leggiamo 
i titoli dei giornali del 25 novembre, 
troviamo, per esempio ne Il Sole240re, 
questa significativa apertura: “La Tur- 
chia abbatte un caccia russo. Cadono 
le borse UE, sale il petrolio”. Questo ci 
fa capire che non è assolutamente detto 
che. anche in un logica strettamente 
capitalistica, la guerra sia sempre un 
bene. Ecco, sembrerebbe quasi che il 
sistema affaristico globale gradisca le 
minacce di guerra.(per far crescere | 
fatturati delle industrie del settore), ma 
‘non gradisca la guerra guerreggiata. 
‘specie se coinvolge direttamente grandi 
e medie potenze. Per il Capitale forse 
va bene una guerra costante e limitata 
(tanto per bruciare un po' di risparmio e 
accelerare le decisioni di-qualche inve- 
stimento); ma il Capitale non gradisce 
le esagerazioni, specie quando si tratta 
| di prospettive di guerra globale fuori da 
ogni possibile controllo e di cui non si 
possono pianificare le conseguenze 
E poi non bisogna dimenticare che gli 


speculatori. rialzisti o ribassisti che 


siano, colgono ogni occasione per in- 
crementare i loro guadagni fondati sulla 
differenza delle quotazioni nel tempo 
e sulla circolazione di complicatissimi 
prodotti derivati. 

Ad ogni modo, guerra o non guerra, 
minaccia efficace o inefficace, le im- 
prese produttrici di armi hanno il loro 
spazio nella definizione della gover- 
nance globale, anche se non possiamo 
immaginare ingenuamente, e come fos- 
simo condizionati da una sorta di pen- 
siero magico, che le-guerre ci sono e si 
espandono sul Globo perché qualcuno 
ha deciso di arricchirsi vendendo armi: 
‘ sarebbe una semplificazione eccessiva. 
Purtroppo le guerre sono generate da 
un insieme di numerose cause e non 
possiamo ridurre la complessità sociale 
a pochi fattori determinanti. Spiacente: 


la vita è un bel casino e a T è difficile 
da spiegare. 

Però è utile comprendere come si 
sviluppa il. mercato delle armi. Alcune 


informazioni sono facilmente reperibili. 


in rete: per esempio nel sito del SIPRI 
di Stoccolma o in altri siti da cui si otten- 


‘gono informazioni sugli affari delle prin- 


cipali Imprese armiere internazionali. 
A titolo d'esempio, ci sembra utile 
riportare qui di seguito alcune infor- 


‘ mazioni. 


Veniamo facilmente a sapere che 
l'Italia è l'ottavo esportatore di armi del 
Mondo, dopo USA. Russia, Cina, Ger- 
mania. Francia, Regno Unito e Spagna. 
Sempre leggendo | rapporti del SIPRI, 
veniamo a sapere che | maggiori clienti 
delle armi italiane sono stati, negli ultimi 
anni, gli Emirati Arabi Uniti (per il 9 per 
cento). l'India (per il 9 per cento) e la 
Turchia (per l'8 per cento) e che l'export 
italiano è in crescita. Inoltre: i maggiori 
importatori di armi nel mondo sono In- 
dia. Arabia Saudita. Cina, Emirati Arabi 
Uniti, Pakistan. Mentre la spesa militare 
statunitense è sempre di gran lunga 
la maggiore al Mondo. gli USA hanno 
speso. nel 2014. 610 miliardi di dollari 
in armi e affini (con una sottostima per 
quanto concerne spese collaterali, che 


figurano in altri settori del bilancio sta- 


tale). A gran distanza la Cina, con 216 
miliardi stimati e la Russia, con 84 5 
miliardi stimati. Poi la sorpresa, non 


troppo sorprendente. dell'Arabia Sau- 
dita, con 80,8 miliardi. E via via gli altri: 


Francia. Regno Unito. India, Germania, 
Giappone, Corea del Sud: Brasile, Italia, 
Australia, Emirati Arabi Uniti, Turchia. 


Tornando al tema del commercio di 


armi, si può fare qualche esempio di og- 
getti tecnologici che l'Italia vende all'e- 
stero. In.Turchia. licenziataria. vanno 
51 elicotteri di attacco AgustaWestland 
Mangusta A129: li usano anche contro i 
curdi, tanto per dire. In Oman vanno 10 
AW 139. Negli Emirati andranno anche 
3 esemplari del convertiplano AW 609 
(un esemplare dei quali ha avuto un 
incidente con morti. nelle pianure ver- 
cellesi, poco tempo fa). E come tacere 
degli Eurofighter Typhoon fabbricati in 
consorzio? Ci sono contratti per 72 pezzi 
con l'Arabia Saudita (già 38 in servizio) 
e la recentissima commessa (settembre 
2015) per 28 pezzi che andranno al Ku- 
walt. Non meno attive sono le imprese 
che fabbricano armi leggere, quelle che 
poi ammazzano di più sui terreni di guer- 
ra: pistole, fucili, eccetera. La Beretta, 
per esempio. vende fucili d'assalto a 
diversi Paesi. Il Beretta ARX-160 è in 
possesso delle forze speciali albanesi, 


dell'esercito del Turkmenistan, di quello - 


egiziano e di quello kazako. Il Beretta 
AR 70/90 va, tra gli altri posti, in Burkina 
Faso, in Egitto. in Giordania, in Lesotho, 
in Marocco, in Nigeria, in Zimbabwe. E il 
caro e mitico Beretta M12 (le cui vecchie 
Versioni si sono viste a Saigon in mano 
agli agenti CIA in protezione all'amba- 
sciata USA; e addirittura la Libia ha gira- 
to qualche pezzo di questi, a suo tempo. 
all'IRA irlandese) si usa, tra gli altri posti, 
in Algeria, in Arabia Saudita, in Bahrein, 
in Egitto, in Gabon, in Indonesia. in Iran, 
in Libia, in Nigeria, in Sudan. in Tunisia. 
Non si tratta certo di notizie segrete: si 
possono trovare persino nelle pagine di 
Wikipedia dedicate alle attrezzature in 
dotazione alle forze armate dei diversi 


Paesi del Mondo E l'industria italiana 


ci fa un bel figurone, considerando che 
riesce a spillar quattrini anche a Stati 
dove la povertà è molto diffusa. 

Se si muore in giro per il Pianeta, ciò 
è possibile anche grazie al made in Italy, 
bisogna ricordarlo. Certamente non è il 
commercio di armi, già lo si sottolineava 
in apertura, a determinare l'insorgenza 
e la continuazione di conflitti cruenti. E 
poi si può uccidere anche diversamente, 


magari in modo indiretto ma non meno. 


spietato: attraverso la gestione e il con- 
trollo di derrate alimentari, di. materie 
prime, di fonti di energia, di brevetti di 
farmaci, di risorse idriche scarse. Gli 
esseri umani sono abbastanza fanta- 


siosi e sanno -T diversi metodi 
di sterminio, sempre più perfezionati 
da quel giorno del mitico assassinio di 
Abele. E però un qualche ragionamento 
sul fatto che decine di migliaia di posti 


zioni mafiose e gli sfruttatori di traffici. 


Milano, 28 e 29 novembre 2015 - 


Le reazioni dello stato francese 
al fatti di venerdì scorso a Parigi e ci 
mettono di fronte una volta per tutte al 
fallimento della cosiddetta democrazia. 
Il presidente Hollande non ha perso 
tempo a proclamare lo “stato d'urgen- 
za” che sospende i diritti dei cittadini e 
conferisce poteri eccezionali alle forze 


di polizia. Un'operazione possibile solo 


in situazioni come quella attuale, con 
la paura che dilaga e | semi del fasci- 
smo razzista che trovano terreno fertile 
su cul attecchire. Questa situazione 
dovrebbe avere una durata limitata a 
dodici giorni, ma già monsieur le Presi- 
dent ha messo le mani avanti, dicendo 
che non basteranno e chiedendo una 
legge che lo proroghi a tre mesi. Inoltre 


. parla. di modificare la costituzione come 


se questa fosse un decreto qualsiasi 
invece della legge fondamentale di 
uno stato democratico, la garanzia per 
i cittadini che tutta la produzione nor- 
mativa dello stato sia compresa entro 
certi.limiti. Non essendo un giurista non 
posso commentare professionalmente i 
paragrafi delle leggi francesi sullo stato 
d'urgenza e sulle modifiche costituzio- 
nali che Hollande ritiene indispensabili 
per combattere il terrorismo. Posso 


| però affermare che non saranno certo 


determinanti nel fermare il terrorismo 
ISIS perché questo, per sua stessa na- 
tura, non è individuabile se non quando 


colpisce. Proverò a spiegare meglio: se 


un attentato epocale come quello dell 11 
settembre aveva bisogno di un'organiz- 


zazione meticolosa e coinvolgeva una 


grandissima quantità di mezzi e di per- 
sone, questi attentati di marca ISIS sono 
opera di piccoli gruppi che possono 
benissimo agire trasportando un'arma 
d'assalto in un comune zainetto, portarsi 
in una piazza o in un locale qualsiasi e 
cominciare ad ammazzare gente. Non 
occorre che sia in una grande città o 
in una data particolare. Non servono 
un'organizzazione e un piano elaborato, 


Commissione di Relazioni dell'Internazionale di Federazioni Anafchiche 


di lavoro e dalle decine di mi- . 


gliaia di morti in guerra bisognerà pure 


‘avere il coraggio di farlo: come tollerare 


che operai e tecnici italiani (come di altri 
paesi) debbano ringraziare, per il loro 


-= Comunicato CRIFA 


- L'incontro della Commissione di Relazioni dell'Internazionale di Federazioni Anarchiche a Milano (28 e 29 novembre 
2015) riafferma la. propria opposizione a tutti gli eserciti e le guerre. Sono gli Stati che vendono le armi che nel futuro 
uccideranno le popolazioni. Gli interventi militari, diretti o indiretti, sono una delle principali cause della destabilizzazione 
nelle regioni del mondo (per esempio: Libia, Siria, Iraq, RUNAIAL, Questi ent IAYOLISCONO grupp armati, organizza- 


La popolazioni civili in questi contesti sono forzate a fuggire, rifugiandosi in precari campi di tende o cercando la 
fortuna con pericolosi e spesso mortali viaggi verso l Europa. 

Noi esprimiamo la nostra solidarietà con i migranti che raggiungono la Fortezza Europa per fuggire dalla guerra, dalle 
insostenibili situazioni economiche e dalle condizioni inumane. | sentimenti nazionalisti e la normalizzazione del mili- 
tarismo stanno crescendo in risposta alla migrazione di massa, agli attacchi terroristici e alle guerra. Noi ci opponiamo |. 
fortemente a questi processi e ci battiamo per un mondo senza frontiere né Stati. 


Gli Stati portano la guerra nei propri stessi territori per identificare un nemico interno che ha bisogno di essere repres- 
so, e introducono lo sato d'emergenza e leggi speciali. Senza dubbio, questo serve per attaccare i movimenti sociali e 
la libertà di tutti. Questa situazione viene anche utilizzata per rafforzare le misure di austerità. 
Noi lottiamo contro la violenza delle religioni e degli Stati. Noi non accettiamo gli appelli all 
della guerra contro il terrorismo. Noi conosciamo i nostri veri nemici: sono il nazionalismo, il fondamentalismo religioso, . 
l'oppressione capitalista, Il militarismo. il razzismo e lo Stato. 
In questa situazione noi offriamo il nostro sostegno a tutte le vittime della violenza degli Stati e delle religioni ovunque 


nel mondo. Facciamo appello alle popolazioni a resistere alla propaganda xenofoba e a costruire nuove forme di solida- 
rietà contro le guerre nelle quali gli Stati vogliono gettarci. 


Sulle leggi speciali in Francia 
La democrazia 
si toglie la maschera 


non servono ingenti fondi che lasciano 
tracce identificabili dagli investigatori 


nei flussi finanziari internazionali. Non ` 


serve nemmeno che l'aspirante terro- 
rista abbia in casa materiale, armi e 
quant'altro. Gli strumenti per compiere 
l'attentato possono passare di mano 
anche poco prima dell'attacco perché 
non sono missili antiaerei ma armi 
leggere, che possono essere acqui- 
state anche nel mercato della malavita 
locale. Non serve che il terrorista abbia 
ricevuto un addestramento militare in 
qualche campo mediorientale. Non deve 


combattere contro un esercito o contro. 


task force speciali, deve ammazzare 


persone inermi. Deve solo saper tirare 
. un grilletto e urlare frasi deliranti mentre 


le persone cadono. In sostanza, questo 
tipo di terrorismo non è prevenibile con 
mezzi di polizia o di intelligence. Cinque 
dei terroristi che hanno colpito a Parigi 
sono stati identificati, e quattro avevano 
la cittadinanza francese. Erano cittadini 
come tutti gli altri, non infiltrati stranieri 
clandestini. Non è pensabile che il 
presidente Hollande ignori tutto que- 
sto. Le misure che sta prendendo, che 
ricordano molto da vicino il famigerato 
Patriot Act non serviranno a rintracciare 


e a fermare terroristi, ma serviranno a . 


trasformare la Francia in uno stato di 
polizia, cancellando i diritti collettivi e 
individuali, le cosiddette libertà civili che 
a quanto si dice in Francia sono nate. E 
che in Francia ora moriranno, dopo es- 


‘sere già morte negli USA e dopo essere 


state troppe volte sospese o semplice- 
mente ignorate in altri Paesi europel, 
sempre però in territori circoscritti come 


Amburgo, durante lo sgombero del Rote. 
Flora, o la Val Susa o nei riguardi di 


alcune categorie di persone come mi- 
granti, Rom e altre. minoranze. Da ora 
in poi la Francia sara il campo di prova 


di uno stato d'eccezione esteso a tutto. 


Il territorio e a tutta la popolazione, a 
tempo indeterminato. Qualcosa che non 


6 dicembre 2015 


misero pane quotidiano, gli sicrminatori 
alla guida di diversi Stati-del nostro triste 
Pianeta? 


Dom Argiropulo di Zab. 


u 


unità nazionale” nel nome 


si vedeva in Europa nina dalla 
fine della seconda guerra mondiale.. 

| governi occidentali si riempiono la 
bocca della parola democrazia, soprat- 
tutto quando devono eseguire favorevoli 
comparazioni tra “noi” e “loro”. Tra i Pa- 
esi democratici, liberi, civili e le spietate 


‘dittature ‘oscurantiste e liberticide del 


resto del mondo non-occidentale. Ebbe- 


ne, stiamo assistendo in questi giorni a 


un altro esempio di quanto le garanzie 
democratiche siano gusci vuoti, barrie- 
re di carta velina che possono esser 


stracciate con una facilità sconcertante. — 
Ma se le libertà civili e democratiche 


vengono messe da parte, cosa resterà? 
Gli anarchici lo dicono da sempre: tolta 
quella leggera verniciatura che si chia- 
ma democrazia rimarrà la vera essenza 


degli stati, di ogni tipo di stato. Rimarrà 


l’autoritarismo, rimarrà il potere. rimarrà 
l’arbitrio poliziesco di qualcuno che non 


sara più premier o presidente o cancel- 


liere. Sarà qualcuno che non agisce in 
nome di una legge sovrana ma che si 
pone al di sopra della legge e la può 
cambiare a suo piacimento, anche se si 
tratta della più fondamentale delle leggi 
di uno stato democratico. La democra- 
zia cade sotto la sua stessa debolezza 
intrinseca, il suo essere pura formalità 
elettorale priva di contenuti reali, il suo 


essere asservita a interessi ben diversi. 


da quelli dei cittadini di cui pretende di 


| essere espressione. Libertà e democra- 


zia non sono termini consustanziali ma 
antitetici. Come libertà e capitalismo, 


come libertà e religione. Per combattere 


il terrorismo non servono leggi speciali, 
serve giustizia sociale. E di sicuro i sog- 


getti più adatti a farlo non sono gli stessi. | 


stati occidentali che con le loro guerre 
ne hanno incubato i germi fin dall’inizio 


degli anni 90. Stati, guerra e terrorismo 


sono una cosa sola. 


J. Scaltriti 


6 dicembre 2015 


Nucleare in Italia 


Scriviamo insieme un futuro più sicu- 
ro! No, quello che avete appena letto. 
non è l'ennesimo tentativo di rassicura- 
zione di fronte al pericolo del terrorismo 
bensì lo slogan con cui si conclude lo 


. spot televisivo ideato per sostenere la 


campagna a favore del deposito nazio- 
nale dei rifiuti radioattivi. 

Lo avrete sicuramente visto, dato 
che qualche tempo fa era trasmesso 
quotidianamente con frequenza” martel- 
lante”. Alla base del messaggio alcune 
semplici azioni come quella di buttare un 
uovo in padella o di aprire un ombrello. 
le immagini sono, però, montate a ritro- 
so ed accompagnate da una suadente 
voce fuori campo che sottolinea come 
nel settore dello smaltimento dei rifiuti 
radioattivi l’Italia sia rimasta indietro... 
Eravamo ancora nel mezzo di un gover- 
no Berlusconi quando una determinata 
protesta popolare bloccò sul nascere 


l'ipotesi di costruire il cimitero delle 


scorie nucleari nei pressi del paese di 
Scanzano ionico. Un progetto che si 


| sposava con Il-programma di rilancio 


dell'energia atomica, la cosiddetta ri- 
nascita nucleare italiana. Poi c'è stata 
Fukushima, il ricorrente referendum... 
Sappiamo come è finita, il pesante 
coperchio del sarcofago che, di tanto 
in tanto, tentano di rimuovere ripropo- 
nendo l'opzione dell’energia nucleare è 
stato rimesso al suo posto. Purtroppo 
rimane aperto il problema della messa 
in sicurezza de! rifiuti radioattivi prodotti 


| dall'attività delle centrali nucleari italiane 


costruite negli anni ‘60 - ‘80 ed oggi in 
via di smantellamento (decomissioning). 

A quei rifiuti si aggiungano quelli 
che continuano ad essere prodotti dalle 
attività di ricerca, da alcuni processi 


industriali oltre che quelli di origine 


ospedaliera. 

Lo spot commissionato dalla So- 
gin, società statale che ha il compito 
di gestire lo smantellamento e messa 
in sicurezza dei siti nucleari. rimanda 
alla consultazione del sito www.depo- 
sitonazionale it che è quello che ho 
‘ispezionato’ per capire “cosa c’è dietro 
l'angolo”. Tanto per cominciare è cam- 
biata la strategia, almeno in apparenza, 
l'orientamento è quello di evitare di ca- 
lare in modo troppo autoritario la scelta 
della localizzazione del deposito nazio- 
nale, anche se si da’ per scontato che 
si debba trattare di un deposito unico, 
si punta sulla gradualità di un processo 
che dovrebbe condurre alla condivisione 
della scelta finale senza contrapposizio- 


` ni tra governo e popolazione 


Il problema non è da poco. si tratta 
di sistemare circa 75000 m3 di rifiuti 
radioattivi a bassa e media radioattività 
di cui il 60% legato allo smantellamento 
delle centrali nucleari ed il 40% derivato 
dalle attività industriali, di ricerca ed 
ospedaliere. A questi si devono ag- 
giungere circa 15.000 m3 di. scorie ad 
alta radioattività legate allo stoccaggio 
dei “combustibili nucleari” riprocessa- 
ti. Secondo le informazioni lette 
sul sito dedicato, i contenitori metallici 
con | rifiuti radioattivi a bassa e media 
attività già condizionati, detti manufatti, 
verranno collocati grandi contenitori in 
calcestruzzo speciale, 1 moduli, a loro 
volta inseriti in 90 costruzioni in calce- 
struzzo armato, dette celle. Una volta 
riempite, le celle saranno ricoperte da 


una collina artificiale di materiali inerti. 


e impermeabili, per evitare eventuali 
infiltrazioni d'acqua. Le barriere inge- 
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gneristiche del Deposito Nazionale e le 
caratteristiche del sito dove sarà realiz- 
zato dovrebbero garantire l'isolamento 
dei rifiuti radioattivi dall'ambiente per 
oltre 300 anni. fino al loro decadimento 
a livelli tali da risultare trascurabili per 
la salute dell’uomo e l'ambiente. Atten- 
zione però, nessuna specifica riguarda 
le modalità di stoccaggio dei rifiuti ad 
alta radioattività che dovrebbero essere 
piazzati, riportiamo letteralmente, ` in 


. un'apposita area del deposito dove sarà 


realizzato un complesso di edifici per lo 
stoccaggio di circa 15.000 m3 di rifiuti ad 
alta attività. che resteranno al Deposito 
per un massimo di 50 anni (e chi lo ga- 
rantisce?) per poi essere sistemati defi- 
nitivamente in un deposito geologico di 
profondità” ( il loro decadimento avviene 
nell'ordine delle migliaia di anni). Vale la 
pena di ricordare che, ad oggi, nessuno 
degli stati che hanno costruito centrali 
atomiche negli ultimi decenni dispone di 
un deposito geologico operativo. 
Complessivamente il deposito si svi- 
lupperebbe su un area di una superficie 
di circa 150 ettari, di cui 40 dedicati al 


Parco Tecnologico (questa sarebbe la 
struttura pensata come valore aggiunto. 


al mero concetto di sito destinato ad 
accogliere i rifiuti contaminati). 
L'investimento complessivo di circa 
1,5 miliardi di euro per la realizzazione 
del Deposito Nazionale e Parco Tecno- 
logico oltre che la gestione di esercizio 
relativa alla sistemazione dei rifiuti de- 
rivanti. dalle installazioni nucleari sarà 
finanziato dalla componente tariffaria A2 


della bolletta elettrica. che già copre i 


costi dello smantellamento degli impianti 
nucleari. Da notare che. fino ad ora, i 
costi preventivati per il decomissioning 
non hanno mai trovato riscontro nella 
realtà risultando sempre in incremento. 


| criteri per Individuare il sito “giusto”. 
E' stata definita una tabella di marcia 


che prevede varie tappe, la prima si è 


conclusa a giugno 2014 quando ISPRA 


‘(Istituto Superiore per la Protezione e 


la Ricerca Ambientale) ha: pubblicato 
i criteri che la Sogin doveva seguire 
per definire la CNAPI (carta nazionale 
aree potenzialmente idonee consegnata 
2/01/15). Questi criteri (28 in totale) 
sono divisi in due categorie. | criteri 
di esclusione sono stati individuati per 
scartare le aree che non soddisfano 


| requisiti di sicurezza per la tutela 


dell’uomo e dell'ambiente. Nella guida 
tecnica n 29 si legge che sono escluse 
le aree: 1)vulcaniche attive o quiescenti. 


‘2)contrassegnate da sismicità elevata. 
3)caratterizzate da rischio e/o perico- 


losità geomorfologica e/o idraulica di 
qualsiasi grado e le fasce fluviali, 4) 
interessate da fenomeni di fagliazione, 
5)contraddistinte dalla presenza di 
depositi alluvionali di età olocenica, 6) 
ubicate ad altitudine maggiore di 700 m 
s.l.m., 7)caratterizzate da versanti con 
pendenza media maggiore del 10%, 8) 
sino alla distanza di 5 km dalla linea di 
costa attuale oppure ubicate a distanza 
maggiore ma ad altitudine minore di 20 
m s.l.m., 9)interessate dal processo 
morfogenetico carsico © con presenza 
di sprofondamenti catastrofici improvvisi 
(sinkholes), 10)caratterizzate da livelli 
piezometrici affioranti o che, comunque, 
possano interferire con le strutture di 


fondazione del deposito, 11)naturali 
| protette identificate ai sensi della nor- 


mativa vigente, 12)che non siano ad 
adeguata distanza dai centri abitati, 13) 
che siano a distanza inferiore a 1 km da 
autostrade e strade extraurbane princi- 
pali e da linee ferroviarie fondamentali 
e complementari, 14)caratterizzate dalla 


presenza nota di importanti risorse del . 


sottosuolo, 15)caratterizzate dalla pre- 
senza di attività industriali a rischio di 
incidente rilevante, dighe e: sbarramenti 


Idraulici artificiali, aeroporti o poligoni di 
tiro militari operativi. Attraverso i criteri 


di approfondimento (altri 13) si vogliono, 


‘invece, analizzare le aree che hanno su- 


perato l'esame dei criteri di esclusione 
per confermarne o no l'idoneità. Per non 


entrare troppo nel tecnicismi ne riporto 
solo alcuni: -presenza di manifestazio- 
ni vulcaniche secondarie, - presenza 
di fenomeni di erosione accelerata, 


-presenza di habitat e specie animali. 


e vegetali di rilievo conservazionistico. 
-nonché di geositi, produzioni agricole 
di particolare qualità e tipicità e luoghi 
d'interesse archeologico e storico. 
-disponibilità di vie di comunicazione 
primarie e infrastrutture di trasporto. 
-presenza di infrastrutture critiche rile- 
vanti o strategiche. 

Da questo doppio elenco emerge un 
quadro che conferma quanto gia scritto 
in altre occasioni; il territorio italiano 
per le sue peculiarità e l'elevata densità 
abitativa non era e non è adatto ad ospi- 
tare le centrali nucleari. la valutazione 
è la stessa per | depositi delle relative 
“scorie”. 

Ribadito ciò, ci si trova comunque in 
fondo ad un cul-de-sac; i rifiuti radioattivi 
sono stati prodotti, la maggior parte dei 
siti in cui sono attualmente stoccati non 


rispondono ai requisiti di sicurezza e. 


sono quindi un potenziale pericolo per 
l'ambiente e le popolazioni limitrofe, non 
saranno molti i luoghi potenzialmente 
adatti alla messa in “sicurezza” dei rifiu- 
ti, ma una soluzione che non esponga 
ad un rischio maggiore gli uni rispetto 
agli altri andrà trovata. 


Quali sono le modalità definite dalla 
legge? A che punto siamo dell'iter? 

La CNAPI è ritornata nelle mani di 
ISPRA per la verifica del rispetto dei 
criteri per poi passare al ministero 
dello sviluppo economico e a quello 
dell ambiente. Ottenuto il rispettivo 
nulla osta la palla passa alla fase della 
cosiddetta consultazione pubblica che 
inizia con la diffusione, anche attraver- 


Livorno 


Condan 


Giovedì 19 novembre si è concluso 
Il processo ad ventuno attivisti, accusati 
per le manifestazioni e | presidi tenutisi 
a Livorno dal 30 novembre al 2 dicem- 
bre 2012. Il processo si è concluso con 
condanne per complessivi 34 anni di 
carcere; il tribunale ha deciso così di 
ignorare la puntuale ricostruzione dei 
fatti operata dagli avvocati della difesa. 
che hanno smantellato le cosiddette 


‘prove che il pubblico monistero Marrara. 


su imbeccate della Digos, ha portato 
in aula. 
Quasi due anni di dibattimento si 
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so i media, della CNAPI. Nell'arco dei 
successivi 4 mesi. le Regioni, gli Enti 
locali e tutti | soggetti portatori di inte- 
resse (chi sarebbero i soggetti portatori 
d'interesse?) possono formulare osser- 
vazioni e proposte tecniche. All’interno 
della fase di consultazione pubblica si 
svolge il Seminario Nazionale, un mo- 
mento di confronto in cui sono invitati 
a partecipare tutti | soggetti coinvolti e 
interessati. È in questo contesto che 
verranno evidenziati ! benefici derivanti 
dalla realizzazione della struttura per Il 
territorio..... che l'accetterà (per qualche 
comune privo di risorse finanziarie l'of- 
ferta potrebbe essere allettante). 
Questa fase si presenta con quell’op- 
portuna vaghezza per cui le interpre- 
tazioni possono essere varie, di certo 
non risulta aicun esplicito riferimento a 
qualsivoglia espressione diretta della 
volonta popolare. 
. In base alle osservazioni e alla 
discussione nel Seminario Nazionale, 
Sogin stilerà la CNAI (Carta Nazionale 


delle Aree Idonee). che verrà nuova- 


mente sottoposta ali pareri dei ministeri 
interessati e poi pubblicata. il successi- 
vo stadio sarà finalizzato a raccogliere le 
manifestazioni d'interesse da parte delle 
Regioni e degli Enti Locali il cui territorio 
ricade anche parzialmente nelle aree 
considerate idonee 

In assenza della disponibilità volon- 
taria Sogin dovrà promuovere trattative 
bilaterali con le Regioni nel cul territorio 
ricadono le aree idonee. In caso d'insuc- 
cesso delle trattative bilaterali (Mancata 
intesa). sarà convocato un tavolo inte- 
ristituzionale, come ulteriore tentativo 
di pervenire a una soluzione condivisa. 

Di fronte ad un nulla di fatto. il 
Ministero dello Sviluppo Economico, 
come stabilito dai Decreto Legislativo 


La “condivisione” dei rifiuti radioattivi. 


31/2010, individuera il sito con un 
proprio Decreto a quel punto la scelta 
verrà Imposta. 

Sempre sul sito www.depositona- 
zionale.it, tutto teso a promuovere la 
soluzione condivisa, s incappa nell'ap- 
pello a non scaricare sulle generazioni 
future il problema dei rifiuti radioattivi. 


Stucchevole se non provocatorio che 


questo provenga da parte di chi ha cu- 
rato i propri interessi contingenti senza 
aver pianificato, progettato e realizzato 
le soluzioni adeguate alla gestione dei 
rifiuti in contemporanea alla promozione 
dell'energia atomica. In realtà sappiamo 
bene che | fautori di tale scelta hanno 
volutamente trascurato !e fasi successi- 
ve a quelle della produzione di energia 
perché altrimenti avrebbero dovuto 
calcolare anche | costi economici, am- 
bientali e sociali, una valutazione che 
avrebbe bloccato qualsiasi programma 
sul nascere 

Per concludere, è bene ricordare 
che coloro che esercitano il potere nelle 
forme della politica e dell'economia. 
come fossero | padroni del mondo, si 
muovono con la stessa logica anche nel 
settore militare... e il nucleare civile è 
figlio e fratello dei missili e delle bombe 
atomiche con si tiene in scacco l'intera 
umanita. 

Strano che gli ordigni di morte non 
siano inclusi nell'elenco dei rifiuti da 
mettere in sicurezza! 

Sia chiaro, quindi, che non accettia- 
mo alcuna etichetta d irresponsabilità 
da chi decide per tutti e poi pretende di 
scaricare’ le conseguenze delle proprie 
scelte in un processo partecipativo. 

La loro vera ed unica regola è sem- 
pre quella: dove non cè consenso c'è 
obbedienza! 

| MarTa 


nati per aver 
sfidato il potere PD 


concludono cosi. accettando in so- 
stanza la tesi preordinata dell” assalto 
alla Prefettura”. In realtà in quei tre 
giorni Livorno ha visto le sedicenti forze 
dell'ordine scatenate a difesa di Pierlu- 
igi Bersani e del Partito Democratico, 
a difesa di un blocco di potere che ha 
ridotto Livorno in uno stato comatoso, 
un blocco di potere che ha causato 
quei danni che esplodono ancora in 
questi giorni con la crisi dell'AAMPS, la 
municipalizzata per la raccolta dei rifiuti. 

Durante il processo gli avvocati della 
difesa hanno smantellato il teorema 


della tre giorni preordinata per arrivare 


all'‘assalto’ alla profettura, smentita a 
parole dallo stesso pubblico ministero, 
ma ribadita poi nelle richieste delle 


pene, sensibilmente aggravate per gli. 


imputati del 2 dicembre. La difesa ha 
altresì risposto alle contestazioni nei 
confronti del singoli imputati. rilevando 
le irregolarità dei riconoscimenti, e 
denunciando il modo violento e caotico 
con cul è stato gestito È ordine pubblico 
in quel giorni. 

Nonostante questo, il collegio giu- 
dicante si è adeguato alle richieste del 
pubblico ministero, allo stesso modo m 
cui Il pubblico ministero si è adeguato 
in modo acritico alla ricostruzione della 
Digos, così come, in quei giorni, polizia 

e carabinieri erano stati trasformati in 
soia privata del Partito Democratico 
e di Pierluigi Bersani. 

| mezzi di comunicazione si sono 
prestati alle veline della Questura e 
del Pubblico Ministero, continuando a 
parlare di processo per l'assalto alla 
Prefettura, quando le.condanne per il 2 
dicembre sono soprattutto per reatithe 
niente hanno a che vedere con l'assalto. 


| condanne per oltraggio, per manifesta- 


‘zione non autorizzata, aggravate dall'i- 


potesi non dimostrata di un assalto, che 
sembra sia consistito solo nel lancio di 
alcuni oggetti, che, stando alle richieste 
di risarcimento danni, avrebbe provo- 
cato danni per poche centinaia di euro, 
senza danni alle persone. La Livorno 
che non si rassegna, la Livorno che lotta 
sa che causa degli scontri è stata, prima, 
la volontà dei gestori dell'ordine pubbli- 
co di Impedire la minima contestazione 
a Bersani; anche quelle, estremamente 
pacifiche, tollerate due settimane prima 
nei confronti di Renzi. poi di impedire 
che il giorno dopo, nel centro cittadino, 
venissero denunciate le vioienze della 
polizia. non di processo per la prefet- 
tura si tratta quindi, ma di processo 
per Bersani e le violenze che lo hanno 
accompagnato. ll processo è stato una 
rappresaglia che ha colpito I vari settori 
di movimento; anche un compagno del 


‘Collettivo Anarchico Libertario, Mauri- 


zio, è stato condannato E' la seconda 
condanna che colpisce un compagno 
della nostra area, dopo quella di Dario, 
della Federazione Anarchica Livornese, 
mentre è in corso un altro processo 
che vede imputati alcuni compagni del 
Collettivo e della Federazione. 

Si tratta di una rappresaglia, e chi 
non'intende piegare la testa lo ha capito, 
ha continuato a sostenere gli imputati e 


Al Comitato di solidarietà “Livorno non 


si piega”. 

Il processo e la condanna non ci ha | 
messo a tacere, continueremo il nostro 
impegno per la libertà di espressione. 


-per la libertà di manifestare e di lottare, 


per il riconoscimento dell'innocenza per 
tutti gli imputati. . 


Tiziano Antonelli 


Corvi neri 


__MMANITA NOVA 


aa Inquisizione 


Il Vaticano sta processando nel suo 
tribunale. due scrittori. 1 cui libri sono 
stati stampati in territorio italiano, e 
rischiano una pena che può arrivare a 
otto anni di detenzione solo per aver 
pubblicato notizie e fatti che hanno 
rivelato gravi scandali e molti episodi 
di malcostume ai vertici della Chiesa. 
dati non smentiti anz: valorizzati da una 
documentazione inoppugnabile 

Un processo, iniziato Il 24 novembre 
2015 e che finirà prima dell'8 dicembre. 
che evoca l'Inquisizione e l'indice del 
libri proibiti, quello messo in piedi contro 
Emiliano Fittipaldi e Gianluigi Nuzzi 

Entrambi hanno detto di non consi- 
derarsi del martiri ma di essere perse- 
quitati dalla Chiesa cattolica che. anche 
nella sua legislazione, non riconosce 
il diritto di cronaca con mantenimento 
della segretezza delle fonti di informa- 
zione riservate 

Ai due giornalisti. il Vaticano non 
contesta la veridicità dei documenti 


pubblicati. ma il fatto di averli resi noti, 
violando la segretezza a cui ll aveva 
confinati. 

Così il Vaticano si appella al trattato 
del Laterano. cioè l'intesa firmata nel "29 
da Mussolini con la Santa Sede e dà in 
pasto al tribunale ecclesiastico la libertà 
di stampa. non contemplata nei codici 
della Monarchia assoluta vaticana. 

L'unico diritto umano e internazionale 
che accampa, sempre per sé stessa, è 
la libertà di religione propria. usata come 
un maglio per subordinare e plasmare 
su di essa ogni altra libertà degli altri 

L'intimidazione alla libertà di stampa 
sortirà rapidamente il suo nefasto effet- 
to. avvalorata da uno Stato italiano che 
a livello istituzionale sta confermando 
un'ipocrisia ideologica sulla libertà di 
pensiero 

Se il governo italiano avesse ritenuto 
che il reato contestato ai due giornalisti 
non fosse legittimo sarebbe dovuto in- 
tervenire subito dopo il loro primo rinvio 


ricerdai 


a giudizio del 21 novembre. La scelta di 
lasciare | due giornalisti in balia del tri- 
bunale papalino, che vieta agli imputati 
alcun difensore’che non sia accreditato 
dal foro ecclesiastico, evidenzia come 
lo Stato italiano che, bigottamente, 
rivendica | valori di libertà contro il fa- 
natismo Islamico, ma tace sulla violenza 
ideologica di questo processo imbastito 
dal tribunale ecclesiastico, faccia uscire 
il suo vero volto teocratico. 

La convinta dichiarazione del cardi- 
nal Tarciso Bertone che “Gianni Letta è 


. l'ambasciatore della Santa Sede presso 


il governo italiano” ha un significato che 
trascende dalla persona. 

Colui che è stato il fulcro dei gover- 
ni Berlusconi e tra i fautori del Patto 
del Nazareno tra Silvio Berlusconi e 
il segretario del Partito Democratico 
con premier Matteo Renzi e che quindi 
continuerà a svolgere mediazioni.istitu- 
zionali in presenza di equilibri politici, è 
il simbolo della fusione teocratica della 


Ge 


classe dirigente italiana e le gerarchie 
ecclesiastiche. 

Gran parte delle vicende più o meno 
borderline ai danni degli abitanti in Italia 
hanno avuto libero corso perché non 
hanno incontrato alcuna resistenza 
anche di significativi settori del potere 
di togliattiana memoria. ` 

Ed in tempi di attacchi agli inermi 


‘per motivi religiosi, sostenere certi diritti 
sanciti dal Concordato equivarrebbe a . 


negarne uno gigantesco: quello alla vita 
e alla libertà di un popolo intero. | diritti 
fondamentali della persona umana sono 
una conquista della civiltà ed il mito del 
decadimento dell'umanità a causa di 


se stessa ricorre in diverse religioni: se — 


l'umanità è stata dannata per essersi 
allontanata dalla divinità, ne. consegue 
che l’unica possibilità di salvezza è la 


redenzione, l'obbedienza cieca al detta- 


to divino, con l'estrema punizione come 
inevitabile alternativa. 
E la religione il suo ingrediente 


Le note che seguono non vogliono 
essere una biografia. che non sarei in 
grado di stendere a cosi breve tempo 
dalla sua morte, di Guido Barroero ne, 
tanto meno, un'apologia di un compagno 
al quale purem! ha legato un Importante 
rapporto di lavoro nella redazione di 
Collegamenti Wobbly e non solo ed una 
stima ed amicizia personali 

SI tratta casomai di una testimonian- 
za su di un compagno che ritengo abbia 
dato un contributo interessante e vitale 
alle vicende del movimento e, se voglia- 
mo, del riconoscimento di un debito.per 


quanto ha, appunto, dato con generosità 


e Impegno alla nostra storia collettiva. 
Guido Barroero, è nato nel 1946 
in famiglia operaia a Sampierdarena, 
quartiere proletario di Genova. Le sue 
origini sociali che non sono certo, di per 
sé. un merito ne hanno, a mio avviso, 
influenzato in maniera positiva l'approc- 
cio alle vicende politiche e sociali, cosa 
che peraltro si rileva nelle sue ricerche 
seguenti. 
«Si diploma perito tecnico nel 1965, 
abbandona per motivi economici gli 
studi di matematica ma si laurea in 
filosofia nel 1989, dopo cinque anni di 
studio-lavoro. 
E'. per molti versi, un'intellettuale 
irregolare. ed io do a questo termine 
un significato positivo, un proletario 
intellettuale rigorosamente esterno 
all'accademia. un militante che unisce 
passione nella lotta e impegno inesau- 
sto nella RECTO storica sulla lotta di 


E nello ato di una critica NA 
al luoghi comuni che sin troppo spesso 
caratterizzano il nostro ambiente. 

Dovendo usare una, discutibile. 
formula, è un avversario duro della 
sciatteria che impoverisce la sinistra che 
sı vuole rivoluzionaria, un ricercatore 
che porta nel suo lavoro il rigore di chi 
ha una formazione, nel senso migliore. 
tecnica. 

Metalmeccanico Magelli messa in 
mobilità e al successivo pensionamen- 
to nel 1998, ha sempre svolto attività 
sindacale di base, anche come RSU 
aziendale per una ventina d'anni e 
l'interesse per l'attività sindacale lo ha 


accompagnato negli anni seguenti nella — 


militanza nel sindacalismo di base pima 
e nell'USI poi. 

Dopo una breve militanza nella FGCI 
-da studente. nel'68, si avvicina al movi- 
mento anarchico, partecipando all'espe- 
rienza neo-piattaformista dei primi anni 
‘70, un'esperienza certo particolare che 
supererà nel senso migliore del termine 
- non rinnegamento ma prosecuzione 
di un percorso di ricerca - mantenendo 


Alibrando Giovannetti 


per le vicende del piattaformismo un 
interesse storico che si manifesta con 
una serie di scritti di notevole interesse. 
Cito solo quello che ritengo essere 
I compimento della sua riflessione nel 
merito, | figli dell'officina. Storia dei 
Gruppi Anarchici di Azione Proletaria 
(GAAP) 1949-1957 edito dal Centro 
Documentazione Franco Salomone di 
Fano (PU) nell'ottobre del 2013 anche 
se | lavori precedenti su questo tema 
sono meritevoli anch'essi di attenzione 
Mi è occorso a volte di riflettere sul 
fatto che, per un verso, il Guido Barroero 
che ho conosciuto era pervenuto nella 
sua ricerca teorica e politica a posizioni 
assai diverse da quelle di questa fase 


della sua vita e che, nello stesso tempo, 


non aveva operato alcun rinnegamen- 
to ed, anzi. aveva svolto un lavoro di 
ricerca storica equilibrato ed attento, 
una manifestazione del rigore che lo 
caratterizzava. 

Alla ricerca su questa corrente dell'a- 
narchismo si-é accompagnata quella 
sulla storia del movimento anarchico in 
Liguria. Anche in questo caso mi limito 
ad alcune citazioni a memoria come 

= "Gli anarchici nella resistenza in 
Liguria", in Rivista Storica dell'Anarchi- 
smo, n.2 del 1998 

"Dagli albori del movimento operaio 
all'occupazione delle fabbriche" in Uma- 
nità Nova 21 del 2002 

"Sestri, oh cara! Una cittadella pro- 
letaria, anarchica e sovversiva dall'av- 
vento del fascismo alla resistenza" in 
Umanità Nova n. 37 del 2002 

i suol interessi erano comunque va- 
sti, penso ad esempio alla sua relazione 
su "L'eredità di Malatesta nel secondo 
dopoguerra: la presenza degli anarchi- 
ci nel movimento operaio ‘ tenuta in 
occasione di un convegno organizzato 
dalla Federazione Anarchica Livornese 


nel marzo del 2004 a suoi scritti se- 


guenti sullo stesso Enrico Malatesta, 
all'importante contributo sotto forma 
di scheda bibliografica data al libro di 
“Il sindacalismo 
rivoluzionario in Itala: l'azione diretta, 
le lotte, le conquiste proletarie" 

: SI potrebbero citare molti altri lavori 


‘di carattere storico di Guido ma vale 


la pena di segnalare. altri interessi, in 
particolare quello per un personaggio 
singolare come Ret Marut, più conosciu- 
to come Berick Traven Torsva, l'autore 
de "Il tesoro de la Sierra Madre" dal 
quale è stato tratto un famoso film di 
John Huston, con Humphrey Bogart e 
di molti altri testi e sul quale ħa scritto il 


libro "Ret Marut - B. Traven.: dalla rivo- 


luzione tedesca al Messico in'fiamme " 
Ed. Annexia, Genova 2006. 


arroero 


Ret Marut era un compagno del qua- 


le si sa poco, la cui biografia è proble- 
matica e che pare abbia partecipato alla 
rivoluzione tedesca prima di emigrare 
in Messico, un uomo che ha vissuto 
nel mistero e nella volontaria oscurità. 
un personaggio che rivela molto del 
carattere e delle curiosità di Guido ap- 
parentemente così diverso da lui. 
Insomma, il Guido Barroero sal- 
damente collocato nella dimensione 
comunista e classista dell'anarchismo 
in difesa della quale ha sostenuto po- 
lemiche vivaci e rigorose su A Rivista 
Anarchica e non solo era nello stesso 
tempo attento alla dimensione tutta 
individuale di ricerca di una rottura con 
l'esistente, con il carattere alienato ed 


alienante della vita quotidiana nella so- 


cietà capitalistica e mercantile. 
In questa sua complessità al limite 
della contraddittorietà, nel suo cercare 


. le.vie di uscita dal-«dominio della stato 


e del capitale, nel fare una ricerca 
profondamente sentita era, almeno per 
me, parte del suo fascino. Meno sicuro 


sono delle ragioni per le quali mi è stato 


amico e compagno. 
Sicuramente la collaborazione nella 


rivista "Collegamenti Wobbly" che credo 


amasse per Il suo carattere di luogo 
di sperimentazione, innovazione e ri- 
cerca ed alla quale si è applicato con 
un Impegno rigoroso è stato il luogo e 
l'occasione di un lavoro comune impor- 
tante per entrambi nel quale abbiamo 
scoperto un'affinità notevole ma vi era 
altro, vi erano curiosità intellettuali mili- 
tanti e non militanti, penso ad esempio 
a quella per la fantascienza, comuni, vi 
era soprattutto un dialogo, e non credo 
di essere stato il solo ad averne con 
lui, che si è mantenuto anche dopo la 
fin della rivista. 

Per concludere mi vulfisce il fatto 
che leggendo suoi scritti o ripensando 
a conversazioni avute anche in anni 
lontani, mi capita. fra me e me, di ripren- 
dere il filo d un discorso, dell'opporre 
argomenti ad argomenti, di immaginare 


le sue risposte e un'esperienza del ge- 


nere, lo dico senza volerne fare un mito, 
Ganita raramente. | 
Gosimo Scarinzi 


Nel 2001, dopo i fatti del G8 di Ge- 
nova, venni convocato dai ROS per un 
interrogatorio come persona informata 
dei fatti. Tutto l'interrogatorio, condotto 


dal maresciallo Calandri alla presenza. 


di un misterioso personaggio che non 
si qualificò, verteva su Guido Barroero. 


Volevano sapere dove era durante gli 


scontri, se era il capo degli anarchici 


di Genova, se era un sindacalista, 
ecc. ecc. Guido in quelle giornate era 
al corteo di Sampierdarena, quello 
organizzato dai sindacati di base. Un 
corteo pacifico dove non si verificarono 
incidenti di sorta. Eppure i ROS erano 
alla caccia dei pericolosi anarchici che, 
secondo loro, avevano diretto gli scontri 


e indagavano su di lui. Alla fine se la 


presero con i COBAS e sul loro presidio 


in piazza Paolo da Novi. tanto per non. 


farsi mancare niente si inventarono 
che erano stati loro a organizzare gli 
scontri. La cosa si risolse in un nulla di 
fatto perché tutte le finte prove messe in 
atto si rivelarono per quello che erano. 
Un semplice tentativo di incriminare 
qualcuno a caso tanto per far vedere 
che lavoravano alacremente a dare la 
caccia al famigerati Black Bloc. 


Con Guido dividevamo un apparta- 


mento nei vicoli del centro storico, in via 
San Bernardo. ` 

‘Ci siamo fatti un sacco di risate al 
pensiero che lui fosse il capo dei cattivi e 
io un testimone informato di questo fatto 


inesistente. Guido, in quel periodo, era. 
impegnato a redigere la rivista Collega- - 


menti Wobbly e il bollettino Altra Storia. 


Raccoglieva materiali sulla Resistenza 


e sulle formazioni partigiane anarchiche 
a Genova dal 1943 alla Liberazione. 


Si occupava delle schede per il Dizio- - 
nario degli Anarchici Italiani pubblicato . 


nel 2003 dalla BFS. In più girava a di- 
stribuire “UN” e la rivista “A” in librerie 
e d edicole. 

= La maggiore preoccupazione, viste 
le nostre misere entrate, era riuscire a 
coniugare il pranzo con la cena, pagare 
l'affitto e le bollette, organizzare pre- 
sentazioni di libri e dibattiti. Riuscivamo 
anche a divertirci un po’ organizzando 
cenette e scampagnate. Amava molto 
arrampicarsi sui monti e, appena pote- 
va, inforcava lo zaino e se ne andava a 


fare dei giri sui bricchi. 


Così si rigenerava per essere pronto 
a immergersi di nuovo nello studio é nel- 


la ricerca all'Archivio di Stato, all'Istituto 


storico della Resistenza, all’Archivo di 
Pegli e a Embriaci. Quando scopriva 


delle cose inedite era felice come un 


bambino. 


Verificava scrupolosamente le fon- 


ti e poi scriveva e commentava (mi 
faceva fare il correttore di bozze) ed 
era costantemente in bilico fra il rigore 
e l’autoironia. Amava tantissimo fare 


battute sferzanti su tutto e in particolare | 
su sé stesso. 


Adesso non c'è più e a me manca 
tantissimo. 


Riccardo Navone 


6 dicembre 2015 


principale, lo dimostrano gli obiettivi 
individuati negli, attacchi alla capitale 


francese. È stata colpita l’irriverenza 


blasfema di “Charlie Hebdo” a gennaio, 
la rivendicazione contro un “orgoglio 
ateo”, contro la prospettiva di una socie- 
tà basata non su un clericalismo diverso 
ma sull’assenza di clericalismi. Perché 
una società aconfessionale è libera, e 
una società.libera non è per definizione 
controllabile. 

Loro, i clericalismi, invece vogliono 
assolutamente controllarla, e quindi. 


cercano di codificarne ogni comporta- 
mento attraverso l'imposizione di morali 


e dottrine pretese universali. 


'Gnazio 
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. Libera 
| Sotto Scacco 


Ringraziamo tutti e tutte, quelli e 
quelle, che hanno partecipato ai Cortei. 
ai Presidi ed agli Scioperi di sabato 14 e 
giovedì 19 novembre. La sentenza perla 
resistenza allo sgombero di Libera, che 
era stata dichiarata per giovedì 19, non 
c'è stata e la prossima ‘udienza si terrà 
| giovedì 14 gennaio alle 14. La parteci- 
“pazione al corteo di sabato 14 è stata 

di un centinaio di persone e a quello di 
giovedì di una sessantina. | cortei sono 
stati molto comunicativi. 

‘La solidarietà espressa ha fatto molto 

bene ai denunciati e a molti compagni 
riattivandoli, 

L'interpretazione sul rinvio dell'u- 
dienza tra di noi è varia, c'è chi dice che 
comunque è positiva e chi dice che lo 
spostamento di soli due mesi è peggio- 
rativo, nel senso che sposta l'udienza in 
un periodo dove il freddo condizionera 
negativamente la nostra capacità di 
mobilitazione. — 

Sicuramente giovedì 14 gennaio alle 


14.faremo un presidio davanti al tribunale 


di Modena, le altre iniziative le decidere- 
| mo e comunicheremo presto. 


Libera Officina-USI Modena 


Sgombero 

con la pistola. 
a Torino. 
Il comune 
premia 

i suoi servi! 


28 novembre. ‘Sgombero con la pi- 


stola. Il comune premia i suoi servi!” Uno 
striscione con questa scritta è comparso 
sulla cancellata della sede dei vigili ur- 
bani di via Bologna a Torino. Tre giorni 
prima in Sala Rossa l'ispettore. Marina 
Ferrero e gli agenti scelti Gisella Maugeri 
e Riccardo Graziano erano stati premiati 
dal consiglio comunale con un solenne 
encomio alla loro professionalità. Il co- 


mune elogia chi esegue con ‘“abnegazio- 


ne” le sue direttive. Una dimostrazione di 
sincerità dopo tante ipocrisie va apprez- 
zata. La retorica della”città possibile”. 
delle case ai rom, dello sgombero gentile 
e consensuale si dissolve come neve al 
‘ sole. Restano solo i complimenti a chi ha 
collaborato a gettare in strada uomini, 
donne e bambini. | fatti per i quali i. tre 
vigili del nucleo. “nomadi” del comune di 
Torino sono stati solennemente lodati 
risalgono al 26 settembre, durante le ulti- 
- me fasi dello sgombero della baraccopoli 
di lungo Stura Lazio. In un video, girato 
dagli abitanti si vedono | tre puntare 
“una pistola verso gente inerme, spruz- 
zare spray urticante negli occhi di una 
bambina, immobilizzare in terra con un 
ginocchio un uomo ammanettato e acce- 
cato. Queste immagini dimostrano che i 
tre vigili, testimoni d'accusa al processo 
=- contro Aramis Botez, accusato di averli 
aggrediti, hanno dato sfogo alla fantasia 
nell'udienza del 21 ottobre. | 


Cos'era successo il 26 settembre? 


. Aramis e la sua famiglia, tornati dalla 
Romania dopo otto mesi, non trovano più 
la loro baracca. La 104, secondo la nu- 
merazione imposta dal comune, è stata 
abbattuta. La famiglia di Aramis ha accet- 
tato il patto con il Comune, rimpatrio in 
Romania in cambio di 300 euro al mese. 
La realtà è ben diversa. La famiglia rice- 


ve 50 euro al mese per tre mesi e 150 


per il quarto, poi più. nulla. In Romania 
non c'è lavoro, neppure i lavori in nero 
e sottopagati della maggior parte degli 
abitanti di Lungo Stura. Tornare a Torino 
è una scelta obbligata. La baracca 23 è 
vuota e viene occupata. Questa storia, 
uguale a tante altre, dimostra il fallimento 
del progetto “la città possibile”. O, meglio, 
il fallimento della narrazione — intrinse- 
camente razzista — “sull’emersione dal 
campo”, come se il campo, la baracca 


fossero una scelta e non una necessità. 


Ben riuscita Invece l'operazione di 
sgombero. indolore, pezzo a pezzo. 
spesso con la complicità obbligata degli 


| Stessi abitanti, obbligati a collaborare alla 


distruzione delle baracche. 


La trama logora del progetto la “città 


possibile . si è lacerata del tutto in questi 
due mesi. in cui tra cortei, occupazioni, 
sgomberi e nuove occupazioni, la gente 


delle baracche, stanca di inganni e false 


promesse, ha deciso di prendersi una 
casa. 

Al processo le testimonianze con- 
traddittorie, iperboliche, esplicitamente 
razziste del tre vigili urbani, che, secondo 


l'accusa sarebbero stati aggrediti e feriti. 
da Aramis, hanno posto l'accento sulla 


paura dei tre vigili. Tutti “lavoravano in 
Lungo Stura Lazio da molti anni, anni 
trascorsi a controllare, cacciare, multare, 
intimidire. Conoscono tutti per nome e 
sono abituati a vedere tutti chinare la 
testa. La reazione rabbiosa di Aramis. 


‘ nonostante riescano facilmente a sopraf- 


farlo, li stupisce e li spaventa. Temono 
che quella rabbia dilaghi. che altri de- 


cidano che la misura è colma. che non - 


vogliano più subire umiliazioni. Le altre 
persone del campo non si avvicinano, 
limitandosi a gridare, ma ormal i tre vigili 
hanno perso la testa. Una di loro estrae 
la pistola e la punta verso le persone 
intorno, un'altra usa ripetutamente spray 
urticante contro Aramis, ormai ammanet- 
tato e chiuso in un angolo, l’ultimo vigile 
gli pianta un ginocchio nella schiena, 
schiacciandolo a terra. 

Anche una bambina di 12 anni ha 


‘gli occhi gonfi per lo spray urticante. 


Uno dei tre vigili butta via la bottiglia 


| d'acqua portata da una donna per pu- 
-lire gli occhi del ragazzo. In tribunale si 


giustificano dichiarando “eravamo in un 
campo nomadi, circondati da nomadi”. 
Un'affermazione che cerca la complicità 
di chi ascolta, che dovrebbe considerare 
in se pericolosi i ‘nomadi’: Pericolosi 
perché ‘nomadi’, rom, ‘zingari’. Pe- 
ricolosi per quello che sono, non per 
quello che fanno. Un approccio in cui si 


-radica la violenza razzista. Il processo 


contro Aramis proseguira il 17 febbraio. 


In quell'occasione verranno proiettati 


i tre video realizzati durante l'arresto 


di Aramis. Video che inchiodano | tre 
‘ vigili. Evidentemente quel video deve 


aver convinto il consiglio comunale di 
Torino della bravura dei tre vigili. Di qui 
l'encomio “per aver gestito con fermezza. 
professionalità e abnegazione le delicate 
operazioni di ‘recupero’ del campo”. 
Nonché, ovviamente “le operazioni” di 


quel giorno. Il comune premia i suoi servi 


. Qui potete vedere il video di quella 
giornata. 

http..//anarresinfo noblogs. 
0rg/2015/10/22/violenza-di-stato-al- 
campo-rom-il-video-che-inchioda-i-vigili/ 


m.m. 


Vittorio Veneto 


Contro la guerra, 


le sue cause 
ed i suoi 
sottoprodotti 


“Il terrorismo è figlio della guerra. 
Guerra alla guerra! (A)" Questo è il 


messaggio dello striscione affisso l'altra 


notte sul perimetro della ex caserma 
Tandura di Vittorio Veneto che si trova 
nei pressi dell'Ospedale Civile. Stri- 
scione prontamente rimosso dalle le 
Forze dell'Ordine sterili e silenti. Mai 
come adesso Il rombo della guerra fra 
imperialismi e nazionalismi è stato così 
terrificante, le guerre dell' Occidente ci 
hanno donato la nuova strategia della 


| tensione: tutti.siamo chiamati a tamburo 
battente ad invocare "guerra e sicurezza". 


eda sacrificare le libertà formali a favore 


di una sempre più castrante strategia. 


del controllo. Con questa scusante. gli 
Stati si stanno appropriando delle nostre 
vite, autoproclamandosi paladini della 


liberta e del diritto umano, in maniera 
-sempre più determinata ed arrogante. 


uifermAzione 


la democrazia totalitaria che ha armato 
le mani terroriste lo esige. Oggi, come 
sempre. l'unica alternativa per sottrarsi 


al massacro e allo stato di emergenza . 


rimane quella di dichiarare una guerra 
intellettuale al potere dei capitali, DISER- 
TANDO LA GUERRA PER SABOTARE 
IL TERRORISMO! 


Collettivo Badaluc - Vittorio Veneto 


La Baronata 
Segnalazione 
editoriale 


-= Francesco Codello, "La campanella 
non suona più. Fine dei sistemi scola- 
stici e alternative libertarie possibili" 
Edizioni La Baronata, Lugano 2015 pp. 


208 - Euro 17.50 


L'educazione, sempre e ancora. Più 
che mai, si dovrebbe finalmente dire. 
Alle soglie dell'epoca storica che apre 


gli orizzonti sulle nuove individualità 
pensanti. non è più tempo di indugi: 0s- 
serviamo con disincanto e sintetizziamo 
con acutezza per poter aprire brecce nel 
muri di un'istituzione scolastica desueta. 
smarrita e sul punto da essere travolta 
dalle sue secolari ossessioni. 
È allora imprescindibile affidarsi alla 
lunga e vasta competenza (cum-petere. 
camminare verso lo stesso luogo...) di 


Francesco Codello. che organizza Il suo 
‘recentissimo libro in due fasi successive 


e connaturate: la raccolta della critica 
più illuminata (emblematico il potente e 
definitivo “contro la scuola”), e la messa 
a fuoco comparata di innumerevoli espe- 
rimenti d'avanguardia. Dalla maturità 
all'azione, Insomma. 

Per certi versi la campanella forse un 
poco continua a suonare (visto che rifor- 
misti e pseudo-rinnovatori si ostinano ad 
agitarla), ma noi ormai non ci facciamo 
più un granché caso. Il pensiero e la 
pratica sono infatti rivolti altrove, e preci- 


samente nella costruzione di fondamenta - 


lontane dai territori classici (e ormai ste- 
rili) dell’autoritarismo. Questo affinché le 
anime belle che si affacciano alla vita non 
debbano più ‘udirla”, quella inquietante 
campanella, e siano finalmente immuni al. 


suo cupo condizionamento; e soprattutto 


affinché possano udire ben altri suoni, 
quelli della bellezza interiore che vibra - 
in ogni essere umano. 

E tempo di confluenze, si diceva: il 
lungo percorso analitico che Francesco 
Codello ha intrapreso anni fa non può > 
che illuminare i passi di ogni appassiona- 
to lettore/educatore/educante/educato, 
e attrarre sempre più compagni di cam- 
mino in un'azione collettiva, radicale e- 
estesa all'intera società | 


, Enzo Bassetti 
Per richieste. | 
Edizioni La Baronata, 
Casella postale 328 
CH-6906 Lugano 
e-mail: baronata@anarca- bolo. ch 
baronata@bluemail.ch 


Bologna 
L'ultima 
controcultura 


Venerdì 4 Dicembre al Circolo Ber- 
neri in piazza di Porta S. Stefano 1 pre- 
sentazione del libro “Rave new world 
con l’autore Tobia D'Onofrio. Nella storia 
della musica e delle culture giovanili 
non era mai accaduto che uno stile di 
vita alternativo venisse vietato dalla 
legge... Qual è stata l’ultima controcul- 
tura? Come mai dopo la stagione dei 
rave non si è più affermata una nuova 
spinta creativa capace di unire migliaia 
di persone? Questo libro raccoglie le te- 
stimonianze e gli spunti più interessanti 
degli studiosi e dei protagonisti a livello 
internazionale, offrendo al lettore un |- 
nedita panoramica storica .che include 
le numerose idee realizzate, | punti cri- 
tici e le possibili prospettive dell ultima 


controcultura del mondo. 


ore 19 aperitivo libertario — 

ore 20.30 inizio presentazione 

Circolo Anarchico Camillo Berneri 
Bologna 

http: léifoobéinertiiiaimst 


Bologna 
Incontro con Urupia 
e l'Orto dei Tu'rat 


Venerdi 18 dicembre al Circolo Ber- 
neri in piazza di Porta S. Stefano 1 sera- 
ta benefit per l'Orto dei Tu'rat che anche 
quest'estate è stato oggetto dei soliti 
danneggiamenti mafiosi. L'occasione è 
quella di parlare della questione della 
Xylella sia perché il movimento contro 
l'abbattimento degli ulivi vede le comu- 


| narde in prima fila, sia perché l'Orto dei 


Tu'rat rilancia la sua sfida piantando un 
centinaio di ulivi “incriminati”. 
presenti compagne e compagni delle 
due iniziative. Verra proiettato un video 
sulla xylella sia da un punito di vista della 


-= controinformazione scientifica che con 
testimonianze delle lotte nel Salento 


contro gli abbattimenti. 
Ore 19. aperitivo libertario 
«Ore 20,30 proiezione. 
Ore 21 relazioni e dibattito 
.. Circolo Anarchico Camillo Berneri 
Bologna 
http://circoloberneri.indivia.net 
https://urupia.wordpress.com 
http://www.ortodeiturat.it 


Seme anarchico 


E' uscito il n° 21 (dicembre 2015) del 
Seme Anarchico (costo di una copia € 
2, abbonamento € 14). Per contattare la 
redazione scrivere ai seguenti indirizzi 
: Antonietta Catale — Guido Durante 

C.P. 49- 15121 Alessandria; oppure 


-= semeanarchico@libero.it 


Per abbonamenti e pagamenti copie 


Saranno. 


n..4023600599270586 intestata a Cata- 
le Antonietta. Avvertire la redazione del 
pagamento avvenuto. 

Telefono cell. 3335088303 


Firenze 
Dibattito su reddito 
e orario di lavoro 


Venerdì 4 Dicembre dalle ore 18.30 I 


all'Ateneo Libertario “Vivere per lavo- 
rare, lavorare per vivere o vivere per 
vivere?” Dibattito su reddito di cittadi- 


nanza e diminuzione dell'orario di lavoro | 


intervengono: 

Luciano Nicolini - 
nerentola" 

Simone - opinionista economico | 

Tiziano Antonelli - della Federazione 
Anarchica Livornese 

Massimo De Micco- formatore 

ore 21.00 Cena conviviale 

Ateneo Libertario 

via Borgo Pinti 50rosso. Firenze 

info ateneolibertariarirenze@inven- 
tati.org 

http://www. autistici. org/ateneoliber- 
tariofiorentino/ 


. Trieste 
Carlo Ghirardato. 
in concerto 


della rivista "Ce- 


Il 4 dicembre alle 20.30 nella sede. 


del gruppo Germinal in Via del Bosco 


‘ 52/a Carlo Ghirardato, cantautore roma- 
no, terrà un concerto dedicato alle can- 


zoni antimilitariste e contro la guerra. 
Gruppo anarchico Germinal , 
gruppoanarchicogerminal@hotmall. 
com 


Prossimi incontri 
alla biblioteca 
Libertad 


Casa della Pace. via Tonini 5, Rimini 
Venerdì 4 dicembre 2015 ore 21,00 
presentazione di “Economia, stato, 
anarchia. Regole, proprietà e produ- 
zione fra dominio e libertà”, Elèéuthera 
Editrice, Milano 2014. Ne parliamo con 


T autore Guido Candela. 


-= Venerdì 11 dicembre 2015 ore 21,00 
presentazione di “La libertà e il sacrile- 
gio. La Settimana rossa del giugno 1914 
in provincia di Ravenna” ne parliamo 
con gli autori MOSSA Luparini e 
Laura Orlandini 


Udine 


Gli anarchici 
nella resistenza 


Mercoledì 9 dicembre alle ore 21. 


presso il collettivo “Affinità libertarie” 


in via Tolmezzo 87 si terrà un incontro. 
versare i contributi sulla Carta Postapay su 


“Gli anarchici nella resistenza” con 


proiezione dell'omonimo video realizza- 
to dal CSL Pinelli di Milano e dibattito 
con Mauro De Agostini autore, insieme 
a Franco Schirone, di “Per la rivoluzione 
sociale. Gli Anarchici nella Resistenza 
a Milano 1943-1945”. 


Volterra | 
incontro NO REMS 


| Venerdì 4 dicembre organizziamo 
un incontro per valutare la possibilità di 
fare un'iniziativa, da decidere sotto tutti i 
punti di vista Insieme a chi è interessato. 
a gennaio contro la REMS (Residenza 
per l' Esecuzione delle Misure di Sicu- 
rezze), in realtà un nuovo manicomio, 
con buona pace.del caro Basaglia, che 
stanno per aprire a Volterra. Ci vediamo. 
verso le 20 presso Spazio Libertario Pie- 


. tro Gori (via Don Minzoni 58) mangiando 


e bevendo qualcosa di buono insieme. 
Spazio Libertario Pietro Gori 


Imola 
Come macchine 
impazzite 


Sabato 5 dicembre ore 17.00 c/o 


-Archivio ‘Storico della FAI Via F.Ili Ban- 


diera, 19 Imola (cortile interno, entrata 
dal parcheggio dell’ “Ospedale Vecchio”) 
presentazione del libro sui KINA "Come 
macchine impazzite. I| doppio sparo dei 
Kina” di Gianpiero Capra.e Stefania 
Giacobone. 

Come macchine impazzite è un 
intreccio di due narrazioni ambientate 
in epoche diverse ma sullo stesso asse 
‘ geografico (Aosta-Torino-Berlino), en- 
trambe girano sulla giostra della vita 


mosse dalla contraddittoria energia del ` 


punk. Incontro con Gianpiero Capra, 

autore del libro e bassista dei mitici Kina 
Assemblea degli anarchici imolesi 
Asociaciòn Cultural Bruno Alpini 
Circolo Studi Sociali Errico Malatesta 


Libera O 
. Prossime iniziative 


Venerdì 4 Dicembre 0 

Alle 22 presentazione del libro "St. 
Pauli siamo noi" con l'autore Marco 
Petroni | 

-Alle 23 brinderanno le chitarre di Pat 
Atho e Hellspite “ 

Lunedì 7 Dicembre 

Ore 23 Matteo rd Benefit Libera 
Officina 

Mercoledì 9 Dicembre 

ore 18 Festa del Mercatino Rosso- 
Nero con Banchetti Bio e dll'Artigianato.. 


Cena Offerta dal Mercatino - 


Libera Officina, via: Tirassegno 7. 
Modena. 

https://www. facebook. com/libera. 
spaziosociale 

http://www. libera-officina.org 

http://www. libera-unidea:org 


T UMANITA NOVA 


6 dicembre 2015 


La lotta di classe è per gente di classe 


La classe operala 


si cura le unghie. 


E da un periodo piuttosto lungo che 
giro e rigiro su e giù per la fonderia in 
cul lavoro. 

Ogni momento libe ro lo passo vagan- 
do per i reparti sforzandomi di tenere 
“abbastanza aperti gl: occhi della curio- 
sità, e in punta di scarpone cammino 
silenzioso spiando la classe operaia: 
concentrato. quardinco. sufficientemen 
te militante 

Cerco ad ogni glio di fare sempre 
meno rumore per sorprenderlì alle spal- 
le, 1 miei compagni 

Mi nascondo a volte dietro a un 
muletto, ad una porta. dietro la mac- 
chinetta del caffè e ċerco di capire. di 
apprendere 

Niente di niente! La classe operaia 
negli anni si e fatta straordinariamente 
astuta, alla volpe mi fa pensare quan- 
do ia osservo sotto le capriate alte dei 
capannoni, ripeto. quei corpi fasciati in 
rozze tute blu appartengono a bestie 
furbe! 

Dove vanno ı metalmeccanici a co- 
spirare? Dove si nascondono per orga- 
nizzarsi? Per me è ancora un mistero 
Vanno forse altrove ad arroventarsi? 
Temono, quindi. di raffreddarsi sotto | 
colpi reazionari dall'acqua restauratri- 
ce degli idranti dei sindacati pompieri 


collusi con le multinazionali vaticane? 
Chissà dove vanno a preparare la Rivo- 


Da sempre la guerra è anche ingan- 
no e falsificazione, dal cavallo di Troia 
alle armi proibite di Saddam Hussein 
uno dei campi di battaglia principali è 
stato sempre quello della comunicazio- 
ne e dell'informazione. Quando arriva 
la guerra le tecniche di propaganda 
usate in tempo di pace per vendere le 
merci diventano uno strumento essen- 
ziale per fare pubblicità agli interessi 
di coloro che dai massacri traggono 
profitto e potere e sono indispensabili 


per compattare la popolazione attorno . 


ai miti della patria, della nazione, della 
civiltà o di qualsiasi altro feticcio. Ai 
tempi di Internet quaicosa è cambiato, 
oggi anche un singolo ha una capacità 
potenziale di comunicazione che fino a 
venti o trenta anni fa non esisteva e che 
non era nemmeno immaginabile all'epo- 
ca dei grandi conflitti mondiali. Questo 
comporta sia vantaggi che svantaggi. 
Il vantaggio è che le comunicazioni 
e le informazioni, anche quelle in grado 


di raggiungere milioni di persone, sono. 


oggi parzialmente svincolate dagli 
‘ storici sistemi di produzione di conte- 
nuti quali giornali, radio e televisioni. Lo 
svantaggio è che questa possibilità non 
fornisce alcuna garanzia riguardo alla 
veridicità di quanto viene diffuso ma, 
anzi, a causa proprio della conforma- 
zione reticolare di Internet facilita molto 
più di ieri il lavoro degli intossicatori 
dell'informazione, sia di quelli prezzolati 
dai governi sia di quelli che agiscono per 
scopi individuali. 

Fare attività politica in uno ‘scenario 
| come quello appena abbozzato, signifi- 
ca doversi confrontare necessariamente 
con un. problema senza soluzione. L'u- 


‘nica possibile difesa e quella di provare ` 


a usare il buonsenso e seguire alcune 
regole minime quando usiamo la comu- 
nicazione elettronica 

La prima è quella di non usare, per 
comunicazioni che riteniamo delicate 
o che dovrebbero restare riservate, 


luzione, a confezionare l'Ideale. Al buio 
i miei compagni stanno impacchettando, 
magari con carta di giornale. panetti 
di Libertà e in cima a questi pacchi ci 
scrivono col pennarello ulant da” per 
essere precisi. 

Vuole essere sicura la classe operaia 
che quando distribuira la Libertà, la 
gente non confonda il prezioso regalo 
con il tarocco “libertà di. Le avanguar- 
die amatissime peccano di eccessiva 
pignoleria perche già sisa che l'umanità 
desidera essere libera da. per esempio, 
qualcosa che soffoca e opprime e mica 


=- vuole essere libera di, per esempio. fare 


quello che gli pare 

Nel frattempo sanno fingere molto 
bene gli operai. hanno paura di essere 
scoperti prima dello Scoppio. Fingono 
di odiarsi tra di loro. fingono di non 
curarsi dell'ambiente di lavoro. fingono 
di essere aziendalisti, si lasciano abbas- 
sare il salario, fingono alla perfezione di 
amare ı vari. caporali che abusano del 
loro micro potere per affondare i denti 
nelle loro teste: un sentimento d'amore 
simulato con occhiolini, lingue umide a 
fior di labbra, sorrisi. inchini accennati 
0 palesi. pagamento regolare del caffè. 
Ma la brace sta covando sotto parecchia 
cenere e quei cervelli apparentemente 
egoisti. paracul:. reazionari, razzisti. 
tranquillamente fascisti. non sono palle 


laltra internet 
Istruzioni per l'uso 
in tempo di guerra 


strumenti come SMS ed e-mail. Non 
c'è bisogno di ricordare che ormai è più 
che nota e provata l'attitudine di tutti gli 
Stati a spiare le comunicazioni dei loro 
cittadini, un comportamento .che - in 
tempo di guerra - viene non solo più 
che ampiamente giustificato ma che 
va anche oltre quanto immaginiamo. 
Basti pensare all'annuncio ufficiale del 
governo francese di voler operare anche 
in deroga alla Convenzione dei Diritti 
dell'Uomo vigente in Europa, norma di 
quelle che di solito vengono portate a 
esempio della differenza esistente tra la 
‘nostra civiltà" e quella dei nemici [1]. Se 
proprio si vogliono usare SMS ed e-mail 
sarebbe meglio iniziare a impratichirsi 
nell'uso dei programmi di crittografia, 
che forniscono un minimo di riservatez- 
za In più delle comunicazioni in chiaro. 

Ma anche decidere di fare a meno 


di alcuni strumenti di comunicazione 


interpersonale non è sufficiente anzi, 
in alcuni casi, : problemi potrebbero 
arrivare da tutt'altra parte. 

Tra le tante dette e scritte subito 
dopo le stragi di Parigi, c'è quella che | 
terroristi avrebbero usato la chat di una 


nota console per videogiochi e che ne 


sarebbe anche stata trovata una in loro 
disponibilità. Anche molto dopo che la 


notizia era stata classificata come falsa 
[2] ha continuato a far parte dell'arma- 
mentario della comunicazione ufficiale, . 


come dimostrano le dichiarazioni di 


un ministro del governo in carica [3]. IT. 
pericolo è che la Rete diventi un ottimo - 


strumento per diffondere notizie false o 
quasi false, ma che vengono chiaramen- 
te usate per scopi che con la sicurezza 
collettiva hanno ben poco a che vedere. 

Questa possibilità non è certo nuova 
in quanto, anche in tempo di pace, molte 
delle informazioni che circolano sono 
tutt'altro che vere e spesso, anche dopo 
che sia stata scoperta la loro inattendi- 
bilità, continuano a essere diffuse pe- 
riodicamente attraverso il pettegolezzo 


d'argilla nelle mani sporche dei padroni, 


del pensiero dominante, di una religione 


a scelta; sono ben altro. Fingendosi ser- 
va. paciosamente complice del potere 
e nemica dell umanità nuova, la classe 
operaia ci da a tutti noi una grande 
lezione di mimetismo. Ella saprà, al se- 
gnale convenuto ( indovino uno squillo di 
tromba ) affermarsi come protagonista 
assoluta della Storia di cui il corso mu- 
terà repentinamente, piegato al volere 


delle masse sfruttate. Un colpo discena . 


che ci farà finalmente ridere, una notizia 
da andare a raccontare di corsa al bar 


sotto casa. Seguirà dibattito. . 


Rud Inacio 


Car* compagn* 
| volevamo condividere con voi l'al- 
ilegria che, all'ombra delle bianche 


montagne ticinesi, ci ha dato la nascita| 


di Anteo. 
| | genitori. Selva e Davide. oa 


più che contenti e felici e cosi anche 


inonni Mariella e Massimo. 
| -Sempre avanti per l'anarchia! nd 


di massa veicolato dai "social network". 
Ma in tempo di guerra diventa più 


importante essere in grado di valutare ` 


le informazioni, per evitare di contribu- 
ire anche inconsapevolmente all'opera 


delle agenzie di intossicazione dell'in- 


formazione o anche solo alla stupidità 
di singoli e gruppi. Il primo medo per 
evitare questo è trattenersi dal diffon- 
dere notizie che non siamo in grado 
di verificare, anche se provengono da 
persone delle quali ci fidiamo ma che a 
loro volta potrebbero essere inconsa- 
pevoli diffusori di false informazioni. In 


. questo caso Il consiglio è quello di pro- 


vare a rallentare, per quanto possibile. 
la velocità di diffusione di informazioni 
non verificate, inceppando in questo 


‘modo (magari solo impercettibilmente) . 


la caratteristica immediatezza della co- 
municazione elettronica. Darsi il tempo 
necessario per una verifica, magari non 


sempre necessaria, sara sempre meglio 


che partecipare alla corsa a chi arriva 
primo a diffondere una foto, un filmato 
o una notizia scritta. 

A medio termine sarebbe anche ne- 
cessario dotarsi di strumenti in grado 


di: veicolare in modo più sicuro infor- . 


mazioni e notizie, magari sfruttando 
l'infrastruttura della Rete per un uso 
non convenzionale, in modo da rende- 
re le nostre comunicazioni quanto più 


impermeabili sia possibile rispetto a 


quelle del potere. 
Pepsy 


Riferimenti 


[1] http:/www.dirittiglobali.it/2015/11/79292/ 
.[3] http://kotaku.com/reporting-error- 


leads-to-speculation-that-terrorists- 
us-1742791584 
[3] http://www.repubblica.it/politi- 


. ca/2015/11/26/news/terrorismo _orlan- I 


do_intercettazioni su_chat_ e _playsta- 


tion_-128229877/ 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Umanità Nova non si ferma! 


Contro qualsiasi logica commerciale anche quat anno Umanità Nova 
rinnova la sua sfida! 

A 95 anni dalla sua nascita continua a essere la voce settimanale non solo 
degli anarchici federati ma anche di tutti i movimenti sociali, popolari, 
sindacali e culturali che portano avanti pratiche e idee basate sulla 
solidarietà, autogestione, l’azione diretta e l'internazionalismo.. 


Affinchè un settimanale come il nostro continui a vivere è fondamentale 
avere sempre più abbonati/e, sostenitori/ci e diffusori. 

Abbonamenti: 55 € annuale; 35 € semestrale; 65 € annuale+gadget 
(RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO); 

80 € sostenitore: 90 € ‘estero 


25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in 
formato PDF, ricordarsi di specificarlo nella causale e di: scrivere chiaramente 


l'indirizzo di posta elettronica). 
= Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. 
Gratis via mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti. 


` COORDINATE BANCARIE: 


Conto Corrente Postale n° 001022179194 
Intestato a Emilia Arisi. Casella postale n°457. 
Parma Sud-Montebello 43123 (PR) 


-= Codice IBAN: IT38V0760112700001022179194 


Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

Postepay n°4023600632931772 

Intestata a: Emilia Arisi 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e > indirizzo completo di CAP 
e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 

Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Libri delle edizioni. “Zero in condotta”: 

Alessandro Affortunati 

FEDELI ALLE LIBERE IDEE 

Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza 
Seconda edizione riveduta e ampliata 
pp. 286 (prezzo originale € 15,00) 


David Bernardini 

CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE + , 
Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker 
pp.148 (prezzo originale € 12,00) 


A cura di Guido Barroero e Tobia Imperato 

IL SOGNO NELLE MANI 

Torino 1909-1922. Passioni e lotte rivoluzionarie nei licorgì di 
Maurizio Garino 

pp. 261 (prezzo originale € 15,00) 


Camillo Berneri 


SGRIBTESGELTI 
Introduzione di Gino Cerrito 


| Prefazione, note e biografia di Gianni Carrozza. Nuova Bari 
pp. 322 (prezzo originale € 20,00) 


Frank imma nisi 

CUBA LIBERTARIA 

Storia dell'anarchismo cubano 
pp.184 (prezzo originale € 12,00) 


Salvo Vaccaro 
CRUCIVERBA 
Lessico per i libertari del XXI secolo 


- pp.160 (prezzo originale € 9,30) 


Selva Varengo 


“LA RIVOLUZIONE ECOLOGICA 


Il pensiero libertario di Murray Bookchin 
pp. 190 (prezzo originale €12,00) 


Augusto 'Chacho' Andrés 
TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE!. E ALTRE STORIE 


pp. 180 (prezzo originale € 10,00) 


Altri libri: 

LEGGERE MALATESTA di DAVIDE TURCATO; ANARKORESSIA di 
GIULIANO BUGANI; LUIGI GALLEANI e l’anarchismo.antiorganizzatore 
di ANTONIO SENTA; L'Unione Sindacale Italiana tra esilio e clandestinità | 
(1923 — 1945) di FRANCO SCHIRONE; ARMANDO BORGHI protagonista 


`. e critico del sindacalismo anarchico di GIANRIERO LANDI; MACCHIAVELLI: 


tra l'essere e il “dover essere” di LUCE FABBRI CRESSATTI; BRUNO AL PINI 
un hombre vertical a cura della ASSOCIAZION CULTURAL BRUNO AL PINI; 
IL'PENSIERO ANARCHICO CONTEMPORANEO di ANDREA PAPI: 
UTOPIE E CONTRORIVOLUZIONE NEL DEVENNIO 1968 — 1977 di 
MASSIMO VARENGO: GIA L'ORA S'AVVICINA DELLA PIU GIUSTA 
GUERRA quattro ricerche su antifascismo e anarchia a cura della GIORNATA 
DI STUDI CIRCOLO BERNERI BOLOGNA13/3/2011 


DEF 

documentario ‘ ‘QUANDO L'ANARCHIA VERRA”: documentario “VIVIR LA 
UTOPIA”; documentario “ELISEE RECLUS”: documentario “OUROBOROS”; 
CD con tutti i 10 opuscoli d dalle. Edizioni Bruno Alpini 


altri Gadget: 


- Fazzoletto rosso e nero (cm 85 Xx 45) 


- Set di spille anarchiche assortite (10 pezzi) 


UMANITA NOVA 


. Brevi dal mondo del lavoro 2195.38 


Quello ha segue è il contributo 


USI al seminarid promosso dal CoNUP. 


(Coordinamento nazionale unitario pen- 
sionati di oggi e domani) a Milano il 24 
novembre 2015 suttema: "Anziani, lavo- 
ratori, donne, giovani: per un futuro, una 
vita, un lavoro. una pensione dignitosa". 


Un Progetto 

per una battaglia 
comune 

dei pensionati 
presenti e futuri 


Come USI pensiamo utile costituire 
una propria associazione per la tutela 
degli interessi degli anziani. legati alla 
propria specificità, ma che nel contempo 
- Si rapporti con le ‘esigenze e gli interessi 
dell'intera società, a partire dai settori 
più deboli che necessitano di solidarietà. 


Altresi riteniamo imprescindibile lan- 


ciare una grande ed Importante battaglia 
che sappia riattivare le energie spesso 
non utilizzate e disperse nella vasta area 
del pensionariato che possono diven- 
| tare un grande serbatoio di energia da 
mettere in gioco, vuoi per le esperienze 
accomulate, vuoi per maggiore dispo- 
nibilità di tempo, purchè ci si riconosca 
in un progetto comune, il più allargato 
ed unitario possibile, legato ad obbiet- 
tivi che, oltre a difendere le condizioni 
della nostra specificità, continuamente 
sotto attacco. sappia agganciarsi alla 
progettualità di emancipazione dell’in- 
tera società, intrecciando rapporti con 
lavoratori e lavoratrici, coi disoccupati 
e soprattutto con le giovani generazioni. 
Ma per rendere ciò efficace e possibile 
occorre identificare dei passaggi in cui 
si confrontano e si fondano interessi 
comuni. Tracciamo qui di seguito alcuni 
dei principali obbiettivi rivendicativi che 
a nostro avviso dovrebbero orientare la 
nostra azione sindacale e sociale: 


Contro il blocco delle pensioni 

* In questo momento siamo partico- 
larmente impegnati alla rivendicazione 
del totale recupero di quanto è stato 
sottratto ai. pensionati dal blocco imposto 
dal 2012 dalla legge Fornero, sulla cui 
illegittimità si è pronunciata la stessa 
Corte Costituzionale con sentenza n 
70/2015, contrastando nel contempo, la 
manovra messa in campo dal governo 
Renzi, tramite decreto trasformato in 
legge, con l'intento di restituire solo una 
minima parte del “mal tolto”. 

‘Questo deve essere un punto concre- 
to ed irrinunciabile della nostra azione, 
perché se cediamo a questo attacco 


erosivo dei nostri redditi, frutto di contri- 


buti realmente versati, dobbiamo essere 
coscienti che il peggio.deve ancora veni- 
re. Dobbiamo mobilitarci a 360 gradi su 
tutti | piani: dall'informazione capillare, 
alle mobilitazioni di protesta, all'utilizzo 
di cause legali nei tempi e nei modi in cui 
ci.sarà possibile. Solo l'insieme di queste 
azioni, collegate fra loro, potrà. dare dei 
buoni risultati. 

Indicizzazione totale di pensioni e 
salari | 

e Le pensioni, in coerenza con i con- 
tributi effettivamente versati, debbono 
avere un regolare adeguamento al reale 


costo della vita. Su questo terreno dovre- 


mo lanciare una proposta semplice ed 
essenziale, fondata sull' unità concreta 
tra lavoratori dipendenti e pensionati, 
per il ripristino integrale della indicizza- 
zione dei redditi, la “scala mobile”, che 


ai dipendenti è stata tolta d'autorità e 


al pensionati viene ridotta quando non 
addirittura bloccata come è accaduto. 


Restituzione agli “esodati’ dei diritti 
cancellati 

* Agli ‘esodati debbono essere cor- 
risposti pensioni adeguate secondo le 
regole vigenti al momento in cui hanno 
cessato la loro attività lavorativa. La 


‘sorte toccata agli ‘esodati’ è un vero e 


proprio tradimento dalle conseguenze 


= disastrosamente inumane. Rimanere im- 


provvisamente senza reddito, a causa di 
un atto delinquenziale compiuto ai livelli 
alti istituzionali, dove le regole sono state 
stravolte da un giorno all’altro, non è 
minimamente accettabile. Assolutamente 
vanno riconosciuti a tutti questi ex lavora- 
tori e lavoratrici | diritti cancellati con un 
colpo di spugna, da parte di una classe 
politica che i propri privilegi acquisiti li 
difende a denti stretti. 


Il ripristino del sistema retributivo alle 
future pensioni ` 


* Deve essere ripristinato nel ricalcolo. 


delle pensioni il metodo retributivo, oggi 
sostituito da quello contributivo che non 
garantisce pensioni adeguate alle future 
generazioni. Dobbiamo nel contempo 
contrastare con efficacia e durezza | ten- 
tativi, già in elaborazione. di un ricalcolo 
dal retributivo al contributivo anche delle 
attuali pensioni; tentativo che, dietro le 


false parole di equità e solidarietà. sono 


solo una rapina al nostri diritti acquisiti, 
un modo per utilizzare le nostre pensioni 
come un bancomat per sanare le loro 
malefatte e mantenere i loro privilegi. 
La lotta per il ripristino delle future 
pensioni, riportandole nel ricalcolo col 
metodo retributivo, è un'azione che ci 


unisce alle giovani generazioni che altri- 


menti, con il sistema contributivo vigente 
avranno pensioni da fame o costretti a 
costose assicurazioni integrative. 

Adeguamento delle pensioni minime 
e d'invalidità 

* Le pensioni minime non possono 
essere al di sotto della soglia di povertà, 
questo vale anche e soprattutto per le 


. pensioni di invalidità che attualmente 


sono a livelli bassissimi. Agli invalidi va 
comunque garantito un effettivo diritto al 
lavoro da parte delle aziende che, nella 
situazione attuale, riescono ad eludere 
le stesse norme di legge. 


| contributi persi dagli immigrati 

* Gli immigrati che lavorano rego- 
larmente in Italia e decidono di tornare 
al loro Paese d'origine. non avendo 
maturato | requisiti alla pensione (rag- 
giungimento del 66° anno d'età e almeno 
20 anni di contributi) per la stragrande 
maggioranza (circa 200 mila all'anno dati 
Inps) perdono i contributi versati. Solo in 
quei Paesi che hanno accordi bilaterali 
con l'Italia, possono recuperare quanto 
versato se fanno le dovute richieste 


(molti non lo sanno e vanno informati). 


Questa situazione produce attualmente 
un “tesoretto” annuo di 
3 miliardi di euro che rimangono nelle 


| casse dell'Inps. Ci sembra un’ ingiustizia 


ai danni degli immigrati sulla pla OC- 
corre mobilitarsi per sanare. 


Il necessario scorporo delle pensioni 
sociali 

e Le pensioni sociali sono un atto di 
opportuna e necessaria solidarietà verso 


chi non ha potuto versare i relativi contri- 


buti, ma non è giusto che tale costo sia 
addossato alle casse dell'Inps, perché 
tutto ciò viene usato per ridurre 1 diritti di 
chi ha regolarmente versato. Di questa 
opera di sostegno e solidarietà sociale 


è necessario che se ne faccia carico la 


fiscalità generale alla quale già contribu- 
iamo abbondantemente. 


Cancellazione della legge Fornero 


» È necessario provvedere all’ab- 
battimento della legge Fornero che ha 
allungato a dismisura gli anni di lavoro 
per il diritto alla pensione, penalizzando 
particolarmente le donne. Dobbiamo 
rivendicare una ulteriore riduzione di 
anni di lavoro necessari per il diritto alla 
pensione per quei lavoratori e quelle 
lavoratrici che svolgono mansioni par- 
ticolarmente usuranti. Ridurre gli anni 
per il diritto alla pensione, assieme 
alla sempre più necessaria riduzione 
dell'orario di lavoro, è una battaglia che 
ci collega alla azione unitaria e solidale 
con le giovani generazioni che sempre 
maggiormente trovano difficoltà a trovare 


‘ un posto di lavoro. 


e Abolizione di tiket sanitari per tutti, a 
partire dai pensionati che, perla loro età, 
hanno particolari necessità di curarsi. 

e Trasporti gratuiti per pensionati e 
disoccupati. 


Per raggiungere tali obbiettivi è ne- 


cessario un percorso unitario con tutti. 


coloro che li condividono., attuando forme 
di lotta forti ed incisive a tutti ı livelli. 

E' per questo che nella fase attuale 
stiamo sperimentando un percorso 
comune con associazioni quali il “co- 
ordinamento nazionale di pensionati di 
oggi e domani” (CONUP) che raggruppa 
pensionati e quanti oggi lottano per il 


diritto alla pensione adeguata per tutti, 


presente e future. 

Soprattutto indichiamo nelle pratiche 
assembleari lo strumento principale per 
indicare obbiettivi comuni e forme di lotta 


da attuale. 


Per L'Unione Sindacale Italiana (USI 
- AIT) | 
Pensionati USI della Sede via Torri- 


celli 19 — Milano 


Comunicato stampa 


| lavoratori non sono carne da ma- 
cello !! 

La scrivente Organizzazione Sin- 
dacale si trova costretta a denunciare 
ancora una volta episodi che. vanno 
a ledere la dignità dei lavoratori e dei 
cittadini stessi. Riteniamo inaccettabile 
e inqualificabile quanto avvenuto ad 
Empoli da “professionisti” dell'INAIL che 


-= dovrebbero invece lavorare con onestà 


e tutelare la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. L'INAIL, l'ente che dovreb- 
be sincerarsi dello stato di salute e 
dell'efficienza dei lavoratori, reintegra 
in maniera impietosa, fredda e brutale 
i lavoratori pur non essendo nelle loro 
piene facoltà fisiche dopo l'infortunio sul 
lavoro. Questo E' quanto avvenuto ad 
Empoli in questi giorni e che abbiamo 
denunciato pubblicamente. Siamo tut- 
tavia a conoscenza di numerosissimi 
casi accertati rispetto episodi di que- 
sto tipo in ogni territorio. Casi talvolta 
molto pesanti e di una gravità inaudita. 
Oltre al danno la beffa !! L'INAIL che 
fa parte di quelle stesse istituzioni che 
hanno la funzione di tutela dei lavoratori 


si rivelano oggi nemiche degli stessi 


lavoratori, | quali vengono rispediti con 
sistemi arroganti a lavorare dopo es- 
sere stati ritenuti “parzialmente abili’e 
senza considerare neppure la tipologia 
di lavoro che viene svolto mettendo 
a rischio la salute degli operatori e la 
sicurezza dei pazienti. Potete spiegarci 
cosa significa essere parzialmente abili 
allavoro? Potete spiegarci se secondo 
voi è' lecito reintegrare il lavoratore pur 
sapendo di mettere a rischio lui stesso 
e le persone con cui lavora ritenendolo 
parzialmente abile ? Potete spiegarci 


quale etica professionale può avere un 
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medico che nonostante certifichi una 
diagnosi e sappia dell’esistenza di pareri 
medici discordanti documentati si arroga 
il diritto di decidere sulla salute altrui ? 

Il contenzioso tra una lavoratrice da 


noi tutelata e la vostra sede territoriale — 


di Empoli è un caso emblematico. Ci 
sono voluti due presidi informativi, vo- 
lantinaggi e denunce alla stampa locale 
per ottenere seppur in maniera parziale 
le prime ammissioni di colpe e respon- 


occhio 
al 


bilancio! 


Bilancio n° 38 


sabilità dell'INAIL stessa. 

Come USI sanità continueremo ad 
agire con ogni mezzo a nostra dispo- 
sizione per tutelare ogni lavoratore 
minato del suo diritto alla cura e della 
sua dignità. 


Firenze 28 novembre 2015 
Per la segreteria nazionale USI 
sanita: Lusi Corrado 


-AIT 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
TRIESTE: Gruppo Germinal € 100,00 
FERRARA: A. Gagliardi, acconto € 200,00 
CORDIGNANO: M. Da Ros € 105,00 
MILANO: A/M FAM € 105,00 
Totale € 510,00 
ABBONAMENT! 
SALA BOLOGNESE: L. Collina (PDF) € 25,00 
NONANTOLA: F. Esposito (+gadget) € 65,00 
S. GIORGIO PIACENTINO: S. Bruzzi € 55,00 
GALLESE: A. Lelli (+gadget) € 65,00 
PAOLA: A. Pagliaro (PDF) € 25,00 

MONTE SANTANGELO: N. Piemontese € 55,00 
AVENZA: P. Frediani € 55,00 
ZELO BUON PERSICO: W. Severgnini € 55.00 
MILANO: A/M FAM, E. Moroni (PDF) € 25,00 
Totale € 425,00 
SOTTOSCRIZIONI 
MILANO: R. Santus, 
‘Ricordando con affetto Eliane Vincileone” € 150,00 
SALA BOLOGNESE: L. Collina (PDF) € 15,00 
TRIESTE: C. Germani É € 25,00 
MONTE SANTANGELO: N. Piemontese € 45,00 
TRIESTE: C. Venza, vendita poster di Costantini 
a cura dei Gruppo Germinal di Trieste j € 100,00 
Totale € 335,00 
VARIE 
Prestito di un compagno € 600,00 
Totale € 600,00 

i TOTALE ENTRATE € 1.870,00 
USCITE 
stampa n°38 € 499,30 
spedizioni n°38 € 600,00 
lavorazione spedizioni n °38 € 55,00 
TOTALE USCITE € 1.154,30 
saldo n°38 € 715,70 
saldo precedente -€ 7.636,08 
SALDO FINALE -€ 6.920,38 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come | 
sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto 
in cui verranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di for- 
nitori e compagn*. Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono 
pagati ma che esistono e che riteniamo importante d'ora in poi mette- 
re nero su bianco in modo da far capire in maniera chiara ai compagn* 
e al lettori la situazione del giornale. 

Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 6241.78 (conteggiati fino al n.36/2015) 


Corriere TNT (31/08/15): 

Corriere TNT (30/09/15): €21,06 
Corriere TNT (31/10/15): €560,50 
Corriere TNT (31/11/15): €657,34 


€284,10 


Prestito di un compagno: € 5600,00 (già inserito in bilancio) 


TOTALE DEBITI: €13364,78 
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